
Commissione Tecnica di Controllo (ex art.18) sull’applicazione del vigente “Contratto di Servizio tra
Comune di Roma e AMA SpA per la gestione dei rifiuti urbani e i servizi di igiene urbana”

RAPPORTO DI ANALISI ANNO 2021

Con riferimento a quanto previsto dall’Art 18 del Contratto di Servizio 2019-2021 (CdS), approvato con DGC
n.  106 del  31/05/2019 e  in  vigore dal  06/06/2019 data  della  sua sottoscrizione,  il  presente documento
evidenzia  i  principali  aspetti  relativi  ai  dati  consuntivi  del  2021,  rilevati  dalla  Commissione  Tecnica  di
Controllo (CTC) a seguito dell’analisi  dei Report aziendali AMA SpA (AMA) e dei monitoraggi della qualità
erogata e di quella percepita effettuati dall’“Agenzia per il Controllo e la Qualità dei Servizi Pubblici Locali di
Roma Capitale” (AcoS).

A seguito della riorganizzazione della macrostruttura Capitolina avvenuta con DGC n. 306 del 2 dicembre
2021 e dei successivi atti applicativi, le funzioni correlate alla Direzione Rifiuti, Risanamenti e Inquinamenti
del Dipartimento Tutela Ambientale sono state trasferite alla Direzione Risanamenti e Inquinamenti del neo
istituito Dipartimento Ciclo dei Rifiuti. 
Il  riassetto  organizzativo-funzionale  ha  trovato  successiva  applicazione  anche  nelle  procedure  di
protocollazione dei documenti secondo le quali, dal mese di Maggio 2022, le comunicazioni del Dipartimento
Ciclo  dei  Rifiuti  sono  contrassegnate  dal  codice  NA  (in  sostituzione  del  codice  QL  ancora  in  uso  dal
Dipartimento Tutela Ambientale).   Al fine di una più semplice lettura  dell’elenco del documento di seguito
riportato, l’abbreviazione Dip. si riferisce a entrambi i Dipartimenti.

I documenti analizzati relativi all’anno 2021 sono stati i seguenti:

• N. 4 report trimestrali sui servizi 2021 ricevuti da AMA trasmessi con note prot. 39942.U/21, 63919.U/21,
90082.U/21, 13731.U/22 (acquisiti agli atti del Dip., rispettivamente con prot. n. QL41406/21, QL65865/21,
QL90109/21, QL13038/22);

• N. 1 report del consuntivo dell’anno 2021di trasmissione dati relativi alla gestione e ai flussi dei rifiuti
urbani ai sensi dalla DAC n. 1 del 11.02.2014 “Anagrafe pubblica relativa alla raccolta, al recupero, allo
smaltimento e agli impianti dei rifiuti solidi urbani”, prot. AMA 0009794.U del 19.01.2023. (acquisito agli atti
con  prot.  NA1421  pari  data,  pertanto  non  perfettamente  coerente  con  la  citata  DAC  che  prevede  la
trasmissione con i dati semestrali;

• N.  4  relazioni  trimestrali  dei  reclami/segnalazioni/esposti  ricevute  da  AMA attraverso  i  diversi  canali
previsti trasmesse  con  note  prot.  n.  39131.U/21  (I  trim),  60914.U/21  (II  trim),  87203.U/21  (III  trim)  e
11454.U/22 (IV trim);  (acquisite agli  atti  del  Dip.  rispettivamente con prot.  n.  QL40382/21, QL71865/21,
QL87077/21 e QL10756/22;

• N. 12 rendicontazioni mensili delle prestazioni erogate (report di regolarità dei servizi) trasmesse da AMA
con note prot. n. (e acquisite con prot. n.):

gen 16317.U/21 (QL15396/21), feb 24634.U/21 (QL24396/21), mar 32203.U/21 (QL3305520);
apr 41149.U/21(QL42665/21); mag 50484.U/21 (QL52193/21); giu 57988.U/21 (QL60091/21);
lug 65927.U/21 (QL67434/21);    ago 73486.U/21 (QL74699/21), set 82603.U/21 (QL83040/21),
ott 91751.U/21 (QL91770/21), nov 100160.U/21 (QL99812/21), dic 7022.U/22 (QL6371/22);

• Le rendicontazioni mensili delle prestazioni erogate di cui sopra sono state successivamente riepilogate
con successivo invio in data 21/04/22 con nota AMA n. 33090.U/22, acquisito con prot QL29447, nella cui
tabella di sintesi sono stati inseriti i dati della raccolta delle campane del vetro; i dati relativi a quest’ultimo
invio sono stati quelli effettivamente considerati nel presente rapporto di analisi;

• N. 4 rapporti sui risultati trimestrali del monitoraggio degli indicatori di qualità erogata effettuato dall’ACoS
trasmessi con nota prot. (e acquisita agli atti dipartimentali con prot. n.): 539 del 30/04/2021 (QL34990/21),
1016 del 30/07/2021 (QL61830/21), 1323 del 26/10/2021 (QL83199/21), 93 del 21/01/2022 (QL4501/22);

• I rapporti trimestrali sono stati poi sintetizzati in una relazione sull’intero anno inviata dall’ACoS con nota
prot. n. 189 del 10/02/2022 acquisita agli atti con prot. n. QL 9889/22;

• In merito ai rapporti sulla qualità erogata, l’Agenzia ha effettuato alcune rettifiche durante l’anno. Nello
specifico:

• In ragione della cessazione del servizio di diserbo in capo ad AMA (31/12/2020), a partire
dal  20  maggio  2021  il  fattore  erbacce  non  è  stato  più  considerato  ai  fini  della  valutazione
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dell’indicatore  “pulizia  delle  strade”;  per  le  rilevazioni  effettuate  fino  al  20  maggio,  il  valore
dell’indicatore “pulizia delle strade” relativo al I e al II trimestre 2021 è stato rettificato sulla base di
una  procedura  di  verifica  a  campione  condivisa  con  la  CTC  (finalizzata  a  stimare  l’incidenza
determinante  del  fattore  “erbacce”  sulle  valutazioni  pregresse,  tenendo  conto  dei  descrittori
contrattuali e della documentazione fotografica); ne deriva che per il I e per il II trimestre 2021 anche
il valore dell’IQT è stato rettificato di conseguenza;

• Inoltre, per mero errore materiale, i valori della pulizia delle strade e dell’IQT relativi al solo II
trimestre  2021 – nella serie storica della tavola “Andamento degli  indicatori e obiettivi contrattuali
(2/6)” presente nell’Allegato grafico di dettaglio dei trimestri successivi (III e IV 2021) e nell’Allegato
Relazione  Erogata  del  solo  IV  trimestre  –  riportano  i  valori  originali  non  rettificati.  Nelle  tavole
successive degli allegati, relative alla serie storica dell’IQT, così come negli elaborati della Sintesi
Annuale, il  valore dell’IQT del II  trimestre corrisponde correttamente al valore già rettificato. Tale
documentazione è stata integrata dall’Agenzia con successivo invio nota prot. n. 384 del 15/03/2022
acquisita agli atti del Dip. con prot. QL19140/22;

• N. 2 rapporti  semestrali  sui risultati  dell’indagine di qualità percepita effettuati  a aprile e ottobre 2021
dall’ACoS, trasmessi rispettivamente con nota prot. n. 686 del 24/05/2021 e n. 1402 del 09/11/21 (acquisiti
agli atti del Dip con prot. n. QL42150/21, QL86740/21);

• Per  quanto  riguarda  l’attività  di  monitoraggio  della  qualità  erogata  e  percepita  dei  servizi  oggetto  di
Contratto,  si  rappresenta che,  ai  sensi  di  quanto previsto  dall’art.  18,  c.  2 del  CdS, con DD n 426 del
10.03.2020 è stato approvato lo schema di Convenzione tra il Dip.TA e l’ACoS, avente ad oggetto proprio
“l’attività di monitoraggio dei livelli di qualità erogata e percepita del servizio di gestione dei rifiuti urbani”. Con
nota prot. QL 21638 del 19.03.20, la Direzione Rifiuti Risanamenti e Inquinamenti ha trasmesso all’ACoS
copia firmata della Convenzione succitata e che l’ACoS, con nota prot. 249 del 20.03.20 acquisita agli atti
dipartimentali con prot. n. QL 21946 del 23.03.20, ha restituito la stessa sottoscritta da entrambe le parti.

• In merito ai dati relativi alla chiusura del ciclo, AMA ha trasmesso, inoltre, i report sintetici sui flussi dei
rifiuti urbani con note prot. n. (e acquisite dal Dip.  con prot. n.): gen-feb 312719.U/21 (QL31769/21), gen-apr
50141.U/21  (QL51766/21),  gen-giu  73417.U/21  (QL74658/21).  Tale  documentazione  non  rientra  tra  la
reportistica prevista dal CdS;

• N. 1 report riguardante lo stato di attuazione degli investimenti programmati nel Piano Finanziario Ta.Ri
annuale  e  n.  1  report  pre-consuntivo  del  bilancio  Ta.Ri  nello  schema esplicitato  nel  Piano  Finanziario.
Entrambi i report sono stati trasmessi con nota prot. n. 28667.U/22 del 08/04/2021 e acquisita agli atti con
prot. QL26647/22. 

• N. 1 report riguardante il consuntivo degli investimenti programmati nel Piano Finanziario Ta.Ri annuale e
n. 1 report consuntivo del bilancio Ta.Ri nello schema esplicitato nel Piano Finanziario. Entrambi i report
sono stati trasmessi con nota prot. n. 51177.U/23 del 31/03/2023 e acquisita agli atti con prot. NA7308/23.
Tali report sono stati trasmessi in seguito all’approvazione da parte dell’Assemblea di Soci del bilancio 2021,
in data 01 marzo 2023. 

• N. 1 rendicontazione annuale dei contributi riconosciuti per i materiali ritirati da consorzi o da impianti terzi
trasmessa con nota prot. n. 51177.U/23 del 31/03/2023 e acquisita agli atti con prot. NA7308/23.

• N. 1 report riguardante il conto economico analitico di bilancio 2021 distinto per i vari servizi trasmesso
con nota prot. n. 51177.U/23 del 31/03/2023 e acquisita agli atti con prot. NA7308/23.

• N. 1 report riguardante le analisi merceologiche dei rifiuti, trasmesso da AMA con nota prot. 7860.U il
01/02/2022 e acquisito agli atti con prot. QL7147/22 pari data;

La reportistica analizzata e qui riportata è quella espressamente prevista dall’art. 19 del vigente Contratto e
successivamente definita nella sua struttura dalla stessa CTC.

L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19, iniziata nel 2020, si è protratta nell’anno 2021
durante il quale il governo nazionale ha prorogato lo stato d’emergenza nazionale, pur non essendoci state
le chiusure ed i periodi di lock down che hanno ridotto produzione rifiuti e sporcamento delle strade nel 2020.
Tale situazione ha comportato la rimodulazione della raccolta PAP delle Utenze domestiche organizzando il
servizio con frequenze minime di 1 vv/settimana per le frazioni Multimateriale – Carta – Rifiuto Residuo
Urbano, e mantenendo invariate le frequenze della frazione organica a 3 vv/settimana. Tale rimodulazione è
da intendersi come “Frequenze minime garantite”.
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1. SERVIZI DI PULIZIA

L’indicatore di regolarità del servizio (IR) di pulizia e spazzamento relativo all’anno 2021 per la città è pari
al valore medio di 96,63%, a fronte di un valore di 99,34% del 2020 e di un obiettivo contrattuale del 100%.
Come si evince dalla successiva tabella n. 1, tale risultato presenta una flessione rispetto al 2020 (-2,71
punti percentuali) e un miglioramento rispetto al 2019 (+3,86 punti percentuali). 

Si rappresenta che la pianificazione del servizio ha subito una rimodulazione a causa della prosecuzione
dell’emergenza  sanitaria  e  pertanto  i  dati  relativi  alla  regolarità  tengono  conto  della  variazione  della
frequenza del servizio. È di tutta evidenza come la fase pandemica acuta ed i correlati periodi di lock down
abbiano influito fortemente sul non sporcamento della Città nel corso del 2020, per cui anche le elevate
morbilità di personale AMA sono state ampiamente compensate dal mancato flusso di cittadini, pendolari e
turisti e dalla chiusura di alberghi ed altri pubblici esercizi.

Tabella n. 1 - Andamento indicatore di regolarità di pulizia e spazzamento (fonte: report aziendali
annuali di sintesi sulla regolarità dei servizi anno 2018-2019-2020-2021)

servizio 2018 2019 2020 2021 Obiettivo CdS

% % % % %

Pulizia 86,68 92,77 99,34 96,63 100

Nell’anno 2021 il servizio effettivamente erogato da AMA è stato inferiore allo standard previsto dal vigente
CdS con uno scarto di 3,37 punti percentuali dall’obiettivo.

Nel Contratto di Servizio, le attività di pulizia e spazzamento vengono suddivise in 4 tipologie principali: 1)
Presidio Aree Elementari Territoriali (AET); 2) Pulizia Mercati; 3) Spazzamento Manuale e 4) Spazzamento
Meccanizzato.

La successiva Tabella n. 2 riporta gli indicatori di regolarità per ogni tipologia di servizio suddivisi per mese. 

Tabella  n.  2 -  Andamento mensile  indicatore di  regolarità  pulizia  e spazzamento per tipologia di
servizio (fonte: report aziendali mensili sulla regolarità dei servizi anno 2021)

servizio gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic tot

Presidio AET -  % 100,48% 97,94% 96,55% 105,86% 99,75% 96,56% 90,41% 106,24% 98,12% 96,88% 95,70% 105,79% 98,95%

Presidio AET - n 9.461 9.618 11.851 9.442 11.718 9.111 8.791 10.603 9.423 9.304 11.107 8.185 118.614

Pulizia mercati - % 81,81% 82,59% 80,59% 81,93% 82,35% 77,35% 75,37% 89,57% 80,99% 80,77% 74,39% 78,82% 80,52%

Pulizia mercati - n 1.084 1.143 1.370 1.011 1.344 1.004 1.019 1.254 1.095 1.092 1.217 919 13.552

Spazzamento
manuale - %

120,30% 122,52% 125,84% 133,84% 121,08% 114,29% 101,72% 119,10% 123,22% 129,72% 116,31% 125,57% 121,10%

Spazzamento
manuale - n

1.434 1.578 2.026 1.574 1.884 1.448 1.241 1.584 1.592 1.676 1.811 1.439 19.287

Spazzamento
meccanizzato - %

93,27% 92,68% 98,71% 101,66% 92,86% 86,92% 71,24% 92,23% 90,07% 85,90% 79,19% 76,54% 88,59%

Spazzamento
meccanizzato - n

3.699 4.117 5.045 3.808 4.592 3.435 2.936 3.941 3.709 3.546 3.949 2.792 45.569

Totale 98,61% 97,18% 98,05% 105,04% 98,28% 94,01% 85,20% 102,35% 96,66% 95,37% 91,40% 97,36%
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Il  protrarsi  della  diffusione  del  contagio  e  della  relativa  influenza  sul  personale  AMA,   nel  2021,  e  la
contestuale parziale ripresa del turismo e delle attività, hanno inciso negativamente sul servizio, soprattutto
per quanto riguarda la “pulizia mercati” e lo “spazzamento meccanizzato”, indicatori per i quali si registrano
le percentuali di regolarità più basse (il totale annuo è stato rispettivamente 80,52% e 88,59%). Nei mesi di
luglio, novembre e dicembre si sono registrati i picchi negativi per entrambi i servizi.  

Riguardo gli altri servizi di pulizia stradale (presidio AET e spazzamento manuale), la regolarità del servizio
si attesta su percentuali maggiormente in linea con gli obiettivi contrattuali se non addirittura superiori nel
caso dello spazzamento manuale (121,10%).

In merito alle  segnalazioni/reclami/verifiche relativi  in modo specifico all’  indicatore “pulizia strade”  nel
2021 si è riscontrato un totale annuo di n. 183.814 tra segnalazioni, reclami e verifiche con un aumento del
33,86% rispetto  all’anno precedente (anno della  forte  crisi  pandemica).  Come si  evince dall’andamento
trimestrale dalla seguente tabella n. 3, si può notare come il primo trimestre, abbia subito un calo degli avvisi
dovuti probabilmente alle misure anti-contagio del primo periodo dell’anno, mentre si rileva un rialzo delle
segnalazioni e dei reclami soprattutto nel IV trimestre.

Tabella n. 3 - Numero segnalazioni, reclami e verifiche pervenute ad AMA in merito al servizio di

“pulizia strade” (report trimestrali AMA su reclami/segnalazioni e verifiche)

Pulizia Strade 2019 2020 2021
Var.

2020/2021
Var.

2019/2021

tipologia 
avvisi

tot. tot. I trim II trim III trim IV trim tot.

Reclami 124.642 82.688 12.377 31.097 31.558 37.521 112.553 36,12% -9,70%

Segnalazioni 77.802 54.434 9.759 18.387 19.943 23.024 71.113 30,64% -8,60%

Verifiche 224 201 35 36 33 44 148 -26,37% -33,93%

TOTALE 202.668 137.323 22.171 49.520 51.534 60.589 183.814 33,86% -9,30%

Il  confronto con il  2020 risulta essere influenzato dall’eccezionalità delle forti  restrizioni  alla circolazione
dovute all’emergenza pandemica che ha ridotto drasticamente il  numero degli  avvisi degli utenti. Invece,
confrontando il dato con il 2019, si registra una diminuzione generale degli avvisi di quasi il 10% pari a circa
20 mila unità. Tale dato, tuttavia, risente delle parziali restrizioni che si sono verificate soprattutto nella prima
parte dell’anno. 

L’aumento delle segnalazioni dei cittadini in merito al servizio di pulizia e spazzamento si riflette sul giudizio
dei cittadini desumibile dai risultati delle indagini semestrali di qualità percepita condotte dall’ACoS. In linea
con l’andamento delle segnalazioni/reclami/verifiche, anche il giudizio degli utenti segnala un peggioramento
nella seconda parte dell’anno. 

La seguente Tabella n. 4 riporta i risultati.

Tabella n.  4 -  Valutazione quantitativa (voti  da 1 a 10) per singoli indicatori relativi  al servizio di
pulizia e spazzamento (fonte: report indagini semestrali di qualità percepita svolte da ACoS - aprile e
ottobre)

Indicatori ott-18 apr-19 ott-19 mag-20 ott-20 apr-21 ott-21

Pulizia 
strade

4 3,6 3,4 4,7 4,2 4,8 4,3

Pulizia aree 
cassonetti

3,7 3,5 3,4 4,6 4,1 4,7 4,3

Presenza 
cestini

3,6 3,3 3,4 4,6 4,1 4,9 4,4
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Le rilevazioni di aprile 2021 descrivono a inizio anno una percezione migliore rispetto l’anno precedente. Le
interviste di ottobre, invece, evidenziano un peggioramento del giudizio in tutti e tre gli indicatori attestandosi
su valori compresi tra 4,3/10 e 4,4/10. 

La  situazione  del  servizio  di  pulizia  delle  strade  è  fotografata  in  maniera  più  oggettiva  dai  risultati  del
monitoraggio della qualità erogata che l’ACoS ha eseguito con cadenza trimestrale nel corso del 2021.

Tabella  n.  5  -  Sintesi  dei  risultati  anno  2021  per  gli  indicatori  qualitativi  relativi  al  servizio  di
“spazzamento, lavaggio”. Percentuale di rilevazioni con giudizio “almeno sufficiente”. (fonte: report
del monitoraggio di qualità erogata svolto dall’ACoS periodo gennaio-dicembre 2021).

Indicatore
Obiettivo CdS

2021
Risultato Differenza N. rilevazioni

% % punti % N.

Pulizia strade 92% 64,1% -27,9 9.038

Pulizia aree 
cassonetti

88% 71,7% -16,3 8.126

Fruibilità cestini 94% 82,6% -11,4 2.768

Decoro cestini 80% 76,5% -3,5 2.768

Tutti  i  risultati  annuali  2021  relativi  al  servizio  di  spazzamento,  lavaggio  non  raggiungono  gli  obiettivi
contrattuali,  con  scarti  che  arrivano  fino a  27,9  punti  percentuali  (come nel  caso dell’indicatore “pulizia
strade”).

La Tabella n. 6 riporta i risultati ottenuti nel 2021, suddivisi per trimestri ed il confronto del dato annuale con
quelli degli anni precedenti.

Tabella  n.  6  -  Sintesi  dei  risultati  anno  2021  per  gli  indicatori  qualitativi  relativi  al  servizio  di
“spazzamento, lavaggio”. Percentuale di rilevazioni con giudizio “almeno sufficiente”. (fonte: report
del monitoraggio di qualità erogata svolto dall’ACoS periodi per le annualità 2019, 2020 e 2021).

Indicatore 
Qualità 
Erogata

Ob cds
2019 –
2021

2019 2020
I trim
2021

II trim
2021

III trim
2021

IV trim
2021

Risultat
o 2021

% % % % % % % %

Pulizia strade 92 65,8% 59,6% 65% 63% 55% 74% 64,1%

Pulizia aree 
cassonetti

88 65,7% 78,0% 79% 72% 71% 65% 71,7%

Fruibilità 
cestini

94 86,8% 87,8% 87% 81% 82% 80% 82,6%

Decoro 
cestini

80 77,6% 81,3% 75% 76% 76% 80% 76,5%

Il confronto mostra un andamento altalenante per i vari indicatori. Ad esempio, la “pulizia aree cassonetti”
registra un peggioramento rispetto l’anno precedente (-6,3 punti percentuali) nonostante un risultato più alto
nel primo trimestre, tale andamento è da correlarsi alla fase di forte criticità impiantistica a livello regionale,
come esposto nel corso del presente rapporto.
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Come già descritto nelle premesse, il servizio di diserbo è stato effettuato da AMA attraverso prestatori terzi
fino  al  31/12/2020  così  come  previsto  dal  vigente  Contratto  di  Servizio.  Alla  luce  di  ciò,  l’Agenzia  ha
aggiornato la metodologia di rilevazione dell’indicatore “pulizia strade” eliminando dal giudizio il parametro
“erbacce” nelle modalità indicate nelle premesse. 

La disaggregazione territoriale  dei  risultati  (tabella  n.  7)  permette  di  constatare come nessun Municipio
presenta valori  che superano l’obiettivo contrattuale per gli  indicatori  qualitativi  relativi  alla  “pulizia della
strada”, alla “pulizia dell’area circostante i cassonetti” e alla “fruibilità cestini”.

Tabella  n.  7  -  Tavola  sintetica  dei  risultati  dell’anno 2021  per  gli  indicatori  qualitativi  relativi  al
servizio di “spazzamento, lavaggio e diserbo” con dettaglio territoriale. Percentuale di rilevazioni con
giudizio “almeno sufficiente”.  (fonte:  report  del monitoraggio di  qualità  erogata svolto dall’ACoS
periodo gennaio-dicembre 2021)

INDICATORE DI QUALITA' DEI MUNICIPI 2021

Indicatore
Obiettivo

CdS 

Risultat
o

ROMA 
I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV

% % % % % % % % % % % % % % % % %

Pulizia strade 92% 64,1% 78% 68% 62% 65% 42% 68% 61% 61% 71% 61% 55% 60% 69% 66% 75%

Pulizia aree 
cassonetti

88% 71,7% 81% 73% 73% 73% 59% 62% 70% 87% 83% 80% 54% 78% 68% 71% 68%

Fruibilità 
cestini

94% 82,6% 81% 86% 78% 77% 75% 79% 89% 92% 77% 80% 81% 88% 87% 77% 80%

Decoro cestini 80% 76,5% 89% 88% 75% 67% 56% 83% 75% 79% 80% 81% 68% 71% 75% 71% 82%

Per facilitare la lettura sono stati evidenziati in rosso tutti i giudizi inferiori alla media cittadina di almeno 5
punti percentuali e in verde quelli superiori l’obiettivo contrattuale.

L’indicatore “pulizia strade” presenta il risultato più alto nel Municipio I (78%) mentre nel resto della città
quasi tutti i valori sono inferiori al 70% con una situazione particolarmente critica nei Municipi V (42%) e XI
(55%).

Per  quanto  riguarda  l’indicatore  “pulizia  dell’area  intorno  ai  cassonetti”  si  rileva  il  risultato  più  alto  nel
Municipio VIII (87%). Le situazioni più critiche si riscontrano invece nei Municipi V (59%), VI (62%), XI (54%).

Per l’indicatore “fruibilità cestini”  nessun Municipio presenta un risultato superiore all’obiettivo con solo il
Municipio VIII  con una percentuale superiore  al  90%. Si riscontrano le maggiori  criticità nei  Municipi  IV
(77%), V (75%) e XIV (77%) nei quali l’indicatore risulta inferiore di più di 5 punti percentuali rispetto alla
media cittadina.

In generale, si evidenzia che ben 9 Municipi non raggiungono l’obiettivo in nessuno degli indicatori, Inoltre, il
municipio V presenta le maggiori criticità poiché tutti i valori risultano inferiori di almeno 5 punti percentuali.

Infine, il CdS stabilisce obiettivi di incremento del numero di cestini portarifiuti posizionati sul territorio nel
triennio.  Al  31.12.2021  emerge  che  i  cestini  effettivamente  presenti  sono  8.282,  come  il  2020,  con  la
sostituzione di 495 elementi con i nuovi cestoni “ad anfora”. Pertanto l’obiettivo del 2021 di incremento del
30% rispetto l’anno precedente risulta ampiamente non raggiunto (Tabella n. 8).
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Tabella n. 8 – Andamento annuale posizionamento cestini portarifiuti (fonte: report trimestrale Ama

2019-2021).

Indicatore quantitativo
Standard

2019
Standard

2020
Standard

2021

Incremento percentuale cestini posizionati 
rispetto l'anno precedente (dato partenza 
2018 n. 10.298)

+10% +20% +30%

Incremento annuo da obiettivo 1.030 2.265 4.078

standard numero cestini (dato partenza 2018 
n. 10.298)

11.328 13.593 17.671

Numero cestini presenti sul territorio 10.298 8.282 8.282

Scostamento dall'obiettivo -1.030 -5.311 -9.389

Pubblicazione frequenze del servizio di spazzamento

Il CdS, come previsto dalla DAC n.51/205 modificata con DAC 73/2018, prevede la pubblicazione delle
frequenze del servizio di  spazzamento sul  sito aziendale  www.amaroma.it,  impegnando AMA al relativo
aggiornamento delle informazioni (48 ore per gli aggiornamenti straordinari e 15 gg per quelli ordinari). 

Sul  sito di  AMA sono state pubblicate  le frequenze di  spazzamento e pulizia  per ogni  strada come da
allegato del Contratto. Inoltre, al 31.12.2021 il sito aziendale riporta la programmazione con indicazione del
giorno esatto del turno, in via sperimentale, per i Municipi V, VII, XI, XII, XIII, XIV e XV. Tale adempimento è
stato esteso per tutti i Municipi nel corso dell’anno successivo.
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2) SERVIZI DI RACCOLTA

Da Contratto di Servizio l’obiettivo relativo alla percentuale di Raccolta Differenziata (RD) per l’anno 2021 è
stato fissato al 70% della produzione totale di rifiuti urbani. Tale obiettivo è stato poi fissato al 49,9% nel
Piano Industriale, parte integrante del Piano Risanamento AMA, approvato con DAC n. 22 del 02/04/21, nel
quale vengono rimodulati gli obiettivi previsti anche alla luce dell’emergenza sanitaria.

Tabella n. 9 - Produzione rifiuti urbani e raccolta differenziata anno 2021 (fonte: Anagrafe 2018, 2019,
2020 e 2021).

2018 2019 2020 2021
Variazione %

tra 2020 e
2021

ton ton ton ton %

Carta/cartone 206.101 205.501 257.301 250.981 -2,46%

Plastica/metalli 74.039 74.559 70.113 80.590 14,94%

Organico/verde 258.085 250.141 167.496 240.474 43,57%

Vetro 64.301 73.163 68.296 70.936 3,87%

Altro  (ingombranti,  pile,
farmaci, inerti, olii, ecc.)

158.880 163.089 107.410 68.687 -36,05%

Quantità totale RD 761.406 766.453 670.616 711.668 6,12%

Quantità RU indifferen-
ziati

968.875 921.892 860.146 874.718 1,69%

Tot Produzione RU 1.730.281 1.688.345 1.530.762 1.586.385 3,63%

% media annua RD 44,0% 45,4% 43,8% 44,9% 1,10 pt %

Dai dati di consuntivo, il 2021 ha presentato un aumento del 3,63% della produzione totale di rifiuti urbani
rispetto al 2020. Tale dato è stato fortemente influenzato delle misure legate all’emergenza sanitaria che
sono  state  meno  impattanti  nell’arco  del  2021,  soprattutto  in  merito  alle  utenze  non  domestiche.  Si
sottolinea, comunque, che la produzione totale risulta inferiore di circa 101 mila tonnellate rispetto al 2019.

L’aumento della quantità di rifiuti prodotti nel territorio di Roma Capitale riguarda soprattutto la quota parte
dei  Rifiuti  Differenziati  che  registra  un  incremento  sull’anno  precedente  del  6,12%.  Il  dato  risulta
notevolmente  superiore  all’aumento,  invece,  dei  rifiuti  indifferenziati  che  registrano  un  più  modesto
incremento di  1,69%. Tali  variazioni,  comportano una media annua di  RD pari  a 44,9% sul totale della
produzione cittadina con un aumento di 1,1 punti percentuali rispetto al 2020.

Il 2021 si è caratterizzato anche per le numerose ordinanze emesse dal Presidente della Regione Lazio a
partire dal mese di aprile, come di seguito riportato:

- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00010 del 01.04.2021 - Ordinanza contingibile e
urgente ai  sensi  dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006. Disposizioni  in materia e gestione dei rifiuti
urbani al fine di evitare l'interruzione del pubblico servizio di gestione dei rifiuti.

- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00011 del 10.04.2021- Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006. Ulteriori disposizioni in materia e gestione dei
rifiuti urbani al fine di evitare l'interruzione del pubblico servizio di gestione dei rifiuti.
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- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00013 del 20.04.2021 - Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006. Nuove disposizioni in materia di gestione dei
rifiuti urbani al fine di evitare l'interruzione del pubblico servizio di gestione dei rifiuti.

- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00017 del 14.06.2021- “Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006, di modifica dell’Ordinanza del Presidente della
Regione Lazio n. Z00013 del 20 aprile 2021 al fine di evitare l’interruzione del pubblico servizio di
gestione dei rifiuti di Roma Capitale”

- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00019 del 30.06.2021- “Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006. Continuazione disposizioni in materia di gestione
dei rifiuti urbani al fine di evitare l'interruzione del pubblico servizio di gestione dei rifiuti.”

- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00021 del 16.07.2021- “Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006, di modifica dell'Ordinanza del Presidente della
Regione Lazio n. Z00019 del 30 giugno 2021 al fine di evitare l'interruzione del pubblico servizio di
gestione dei rifiuti di Roma Capitale.”

- Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00022 del 29.07.2021- “Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell'articolo 191 del D.lgs. 152/2006. Ulteriori disposizioni in materia di gestione dei
rifiuti urbani al fine di evitare l'interruzione del pubblico servizio di gestione dei rifiuti nei Comuni della
Città Metropolitana di Roma Capitale e della Provincia di Latina.”

Tali numerose ordinanze emesse dalla Regione Lazio evidenziano per il periodo individuato una crisi del
ciclo dei  rifiuti  che ha condizionando il  raggiungimento degli  standard contrattuali  quali  la  % RD ed ha
comportato difficoltà nella erogazione dei servizi e nel relativo raggiungimento degli standard di Regolarità.

A livello delle singole frazioni  merceologiche della RD, si  registra un notevole incremento nella raccolta
dell’organico/verde (+43,57%, +72.978 tonnellate) e della plastica/metalli (+14,94%, +10.477 tonnellate) e
una  più  modesta  crescita  del  vetro  (+3,87%,  +2.640  tonnellate). Le  percentuali  delle  altre  frazioni
merceologiche subiscono invece una flessione rispetto al 2020, più marcata per le raccolte ricomprese in
“altro” -36,05% e più lieve per la frazione carta/cartone -2,46%, come evidenziato in tabella. 

Per quanto concerne la frazione estranea presente nelle varie tipologie di rifiuto, occorre evidenziare che le
percentuali sono molto elevate, tali da mettere in discussione la loro effettiva riciclabilità. 

Tuttavia, rispetto al 2020, si registra un miglioramento generale dei valori di errati conferimenti nelle varie
frazioni. Nello specifico, per la carta congiunta da PAP UD e da RS i valori si attestano rispettivamente al
9,4% e  17,4% (nel  2020  erano  al  10,8% e  al  21,1%).  Le  frazioni  estranee  del  multimateriale,  inoltre,
diminuiscono di 1,4 punti percentuali rispetto all’anno precedente portandosi comunque su un valore molto
elevato del 26,30%. Al contrario, la frazione vetro da RS e PAP registra un aumento degli errati conferimenti
di 0,8 punti percentuali, per un valore di 3,3% nel 2021. Il dato, ancorché di lieve entità in valore assoluto,
risulta relativamente alto per la specifica frazione merceologica.  

Nella Tabella n. 10 si riportano i dati qui sopra analizzati. 

Tabella  n.  10 –  Percentuale di  frazioni  estranee nella  Raccolta  Differenziata  anni  2019-2020-2021
(fonte: Anagrafe 2019, 2020 e 2021)

FRAZIONI ESTRANEE

Tipologia
I semestre

2019
II semestre

2019
I semestre

2020
II semestre

2020
consuntivo

2020
consuntivo

2021

Carta congiunta PAP 
UD

8,8% 7,8% 11,2% 10,5% 10,8% 9,4%

Carta congiunta da RS 28,7% 28,8% 21,2% 20,5% 21,1% 17,4%

Cartone UND 0,7% 0,6% 1,1% 3,9% 3,5% 2,9 %

Multimateriale da RS e 
PAP UD (compreso 
vetro)

7,3% 10,6% 24,5% 28,0% 27,7% 26,3%

Vetro da RS e PAP 
UND

1,9% 2,2% 2,5% 2,4% 2,5% 3,3%

Verde 0,3% 0,4% 0,3% 0,2% 0,2% 0,2%

Mercatale e umido 9,6% 8,7% 10,8% 11,0% 10,8% 9,0%
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Ai sensi del vigente CdS, sul territorio della città di Roma è attivo il modello di raccolta, per le 5 frazioni di
rifiuto urbano, articolato in diverse modalità di svolgimento, nello specifico: 

        servizio di raccolta stradale, 

        servizio di raccolta “porta a porta”, 

        servizio di raccolta porta a porta dedicato alle utenze non domestiche.

A ciò si aggiunge la raccolta effettuata tramite i Centri di Raccolta situati in diversi punti della città e le “altre
raccolte” quale ad esempio il  servizio di ritiro dei rifiuti  ingombranti,  la raccolta di abiti  usati,  le giornate
ecologiche, ecc.

Al 31.12.2021 la modalità di raccolta “porta a porta”, raggiunge 921.003 abitanti (pari al 33% del totale degli
abitanti di Roma). Tali numeri risultano stabili rispetto il 2020 in cui erano serviti con raccolta “porta a porta”
928.062 abitanti (pari al 33% del totale).

Gli indicatori di regolarità del servizio per l’anno 2021, a fronte di un obiettivo unico contrattuale per la città
pari al 100%, hanno presentato i seguenti risultati:

 Raccolta Stradale: 96,74% (-3,26 punti percentuali rispetto all’obiettivo)

 Raccolta PAP: 104,87% (+4,87 punti percentuali rispetto all’obiettivo)

La successiva Tabella  n.  11,  descrive l’andamento dell’indicatore di  regolarità  mensile  per  il  servizio  di
raccolta stradale e raccolta porta a porta.

Rispetto l’annualità precedente,  il  valore della raccolta stradale rimane stabile (pari  al  96,52% nel 2020
mentre si registra un miglioramentodi 3,93 punti percentuali per il PAP (100,94% nel 2020).

Tabella n. 11 – andamento indicatore di regolarità del servizio di raccolta stradale RS e porta a
porta PAP (fonte: report aziendali mensili sulla regolarità dei servizi anno 2021

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT

OBIE
TTIV

O
CDS

RS 100,67% 99,07% 100,75%
104,66

%
96,14% 91,59% 87,34%

105,05
%

93,36% 93,23% 89,27% 99,26% 96,70% 100%

PAP 108,71% 108,02% 106,37%
111,78

%
112,11% 103,65% 94,90%

100,40
%

106,14%
103,56

%
99,93% 102,85% 104,87% 100%

Per quanto riguarda la RS, il risultato mensile si è attestato sempre al di sopra del 90% con dei picchi positivi
nei mesi di aprile (104,66%) e agosto (105,05 %) ad eccezione del mese di luglio in cui l’indice si è fermato
al 87,34%. 

Analogamente,  l’indice della regolarità del  servizio  PAP registra dei  picchi  positivi  a aprile (111,78%) e
maggio (112,11) con la performance più bassa nel mese di luglio (94,90%).
La tabella riporta esclusivamente i servizi direttamente svolti da AMA SpA 
 
La  tabella  seguente  riporta  esclusivamente  i  servizi  svolti  direttamente  da  AMA,  derivanti  dai  sistemi
informativi aziendali, e non fotografa la regolarità completa del servizio, soprattutto per quanto riguarda le
UND  per  le  quali  esiste  un  forte  ricorso  a  prestatori  terzi.  L’indicatore  di  regolarità  viene  calcolato
rapportando il  numero  dei  servizi  effettivamente  erogati  rispetto  a  quelli  programmati,  considerando un
tempo di recupero di 24 ore.
Inoltre, il  Contratto di Servizio prevede, nel corso della sua durata, la rimodulazione delle frequenze del
servizio  PAP  da  9  a  6  passaggi  settimanali  a  seguito  dell’attivazione  del  nuovo  servizio  di  raccolta
differenziata in analogia con quanto già attivi nei Municipi VI e X. Tale riprogrammazione è stata introdotta
nel 2020 durante l’emergenza sanitaria e confermata nel 2021. La necessità di attivare in alcune zone servizi
aggiuntivi ha influenzato l’indice di regolarità portando tali valori oltre il 100%.

La CTC si raccomanda che, appena possibile, AMA si impegni ad integrare nella reportistica i dati sulla
regolarità con i servizi svolti da prestatori terzi.
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Tabella n. 12 – Andamento indicatore di regolarità del servizio di raccolta PAP svolto direttamente
da AMA SpA suddiviso per frazione (fonte: report aziendali mensili sulla regolarità dei servizi anno
2021)

 
GE FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

PAP CARTA 140,60% 134,28% 131,63% 132,31% 143,00% 127,57% 123,49% 127,46% 134,00% 129,62% 125,00% 139,89%

PAP CARTONE 75,93% 76,60% 75,60% 78,64% 83,44% 55,56% 46,64% 51,97% 60,94% 55,03% 52,88% 48,62%

PAP MISTO 100,09% 98,58% 93,33% 100,11% 105,04% 69,57% - - - - - -

PAP MULTI 124,46% 125,89% 122,89% 128,16% 128,78% 118,06% 118,58% 119,63% 123,51% 121,10% 116,95% 126,05%

PAP ORGANICO 88,40% 87,29% 87,38% 92,41% 87,05% 82,10% 76,65% 76,76% 81,16% 78,91% 74,99% 78,09%

PAP RU 125,61% 124,47% 123,59% 129,53% 134,15% 130,81% 124,27% 124,49% 131,54% 129,69% 126,86% 124,06%

PAP VETRO 74,63% 79,91% 71,65% 73,91% 72,19% 63,25% 62,50% 48,99% 60,60% 57,12% 54,59% 36,13%

PIAZZOLA MUL-
TIFRAZIONE

137,92% 146,56 145,60% 155,75% 150,95% 139,95% 70,68% 141,87% 149,74% 149,48% 137,65% 141,41%

L’allentamento delle restrizioni dovuto all’emergenza sanitaria nel 2021 rispetto al 2020, si conferma anche
nei numeri relativi alle segnalazioni/reclami/verifiche dei servizi di raccolta, sia stradale che PAP UD e UND
(quest’ultime servite da prestatori terzi), come riportato nelle Tabelle n. 13.

Tabella n. 13 – Numero segnalazioni, reclami e verifiche pervenute ad AMA in merito ai servizi di
raccolta (report trimestrali AMA su reclami/segnalazioni e verifiche del 2019, 2020 e 2021)

RS 2019 2020 2021
Var.

2020/2021
Var.

2019/2021tipologia av-
visi

tot. tot. I trim II trim III trim IV trim tot.

Reclami 154.043 84.951 10.144 27.807 21.014 32.193 91.158 7,31% -40,82%

Segnalazioni 10.686 10.730 1.938 3.158 3.359 3.133 11.588 8,00% 8,44%

Verifiche 7.648 6.169 1.237 1.803 1.854 1.942 6.836 10,81% -10,62%

TOTALE 172.377 101.850 13.319 32.768 26.227 37.268 109.582 7,59% -36,43%

PAP UD 2019 2020 2021
Var.

2020/2021
Var.

2019/2021tipologia av-
visi

tot. tot. I trim II trim III trim IV trim tot.

Reclami 103.520 124.646 24.453 38.496 40.881 53.271 157.101 26,04% 51,76%

Segnalazioni 5.002 6.020 1.836 2.113 2.302 2.617 8.868 47,31% 77,29%

Verifiche 5.913 4.820 1.243 1.426 1.431 1.358 5.458 13,24% -7,69%

TOTALE 114.435 135.486 27.532 42.035 44.614 57.246 171.427 26,53% 49,80%

PAP UND 2019 2020 2021 Var.
2020/2021

Var.
2019/2021

tipologia 
avvisi

tot. tot. I trim II trim III trim IV trim tot.

Reclami 72.100 38.698 4.620 9.714 10.313 13.091 37.738 -2,48% -47,66%

Segnalazioni 2.762 921 213 255 288 342 1.098 19,22% -60,25%

Verifiche 8.053 2.176 375 511 575 672 2.133 -1,98% -73,51%

TOTALE 82.915 41.795 5.208 10.480 11.176 14.105 40.969 -1,98% -50,59%
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In generale, nel 2021 si può riscontrare una forte ripresa degli avvisi degli utenti, concentrati soprattutto nel
secondo semestre,  Tale dato è influenzato dall’ andamento anomalo dovuto alla pandemia da Covid-19 e
alle conseguenti chiusure nell’anno 2020.Se si analizza l’anno 2021 in relazione al 2019, anche se non
pienamente comparabili in quanto l’anno in esame ancora risente degli effetti pandemici, si riscontra una
diminuzione  del  numero  degli  avvisi  per  l’intera  attività  di  raccolta,  pari  al  12%,  tale  miglioramento  è
riscontrabile soprattutto nella riduzione degli  avvisi  relativi  all’attività di raccolta stradale (-36,4% rispetto
all’anno 2019)

Le criticità maggiori si riscontrano principalmente per la raccolta PAP delle Utenze Domestiche, per le quali i
reclami/segnalazioni sono in aumento del 26,53% rispetto al 2020 e del 49,80% rispetto al 2019. 
Tale dato, quindi, risente del peggioramento del servizio nonostante l’indice di regolarità superi l’obiettivo
contrattuale, considerato anche che il numero di abitanti servito dal PAP risulta stabile nelle tre annualità. 

Analogo trend, anche se più contenuto, si registra per gli avvisi relativi alla raccolta stradale che vede un
aumento del 7,59% rispetto al 2020. Tuttavia, il dato è notevolmente inferiore ai valori del 2019 nel quale
erano state effettuate più di 170mila avvisi dai cittadini a fronte dei 109.582 del 2021. 

In leggera diminuzione (-1,98%), invece, gli avvisi relativi alla raccolta PAP delle utenze non domestiche
nonostante una forte crescita delle segnalazioni (+19,22%).

Il giudizio dei cittadini sul servizio di raccolta non è sufficiente, ciò viene evidenziato dai risultati dell’indagine
di qualità percepita condotta a aprile e ad ottobre 2021 dall’A.Co.S e dettagliata nella tabella n. 14 con il
confronto degli anni precedenti.

Tabella n. 14 - Valutazione quantitativa (voti da 1 a 10) per singoli indicatori relativi al servizio di
raccolta rifiuti urbani (fonte: report del monitoraggio di qualità percepita svolto dall’Agenzia A.Co.S
aprile  2021 e ottobre 2021)

Indicatori ott-18 apr-19 ott-19 mag-20 ott-20 apr-21 ott-21

Raccolta 
Stradale

4,2 4,2 3,6 4,8 4,4 5,0 4,5

Raccolta 
PAP

5,1 5,3 5,2 5,9 5,0 5,5 4,6

Centri di 
Raccolta

6,1 5,4 4,7 5,4 5,2 5,6 4,7

L’andamento della qualità percepita segue il trend registrato sul numero delle segnalazioni e dei reclami con
un miglioramento nella prima parte dell’anno e un calo nel secondo semestre. Nello specifico, ad aprile
2021, tutti gli indicatori si attestano in valori compresi tra 5/10 e 6/10. Tuttavia, ad ottobre del 2021 si registra
un calo generale della percezione dei vari servizi, soprattutto nella raccolta PAP e nei Centri di Raccolta,
indicatori che scendono sotto la valutazione di 5/10 per la prima volta da ottobre 2018. Nello specifico il
giudizio sui Centri di Raccolta si ritiene sia riconducibile anche alle parziali chiusure dei Centri di Laurentina
(lug/dic 2021) e Corviale (set/dic 2021).

Di seguito, nella Tabella n.15 si riportano i giudizi sulla qualità percepita delle varie tipologie di raccolta
suddivise per Municipio.

Tabella n. 15 - Valutazione quantitativa (voti da 1 a 10) per singoli indicatori relativi al servizio di
raccolta rifiuti urbani nei singoli municipi (fonte: report del monitoraggio di qualità percepita svolto
dall’Agenzia A.Co.S aprile 2021 e ottobre 2021)

Indicatori Ottobre 2019 / Municipi Roma

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Raccolta 
Stradale

3,3 3,5 3,6 3,5 3,5 3,8 3,9 3,6 4,0 3,9 3,3 3,5 3,3 3,3 3,4 3,6

Raccolta 
PAP

5,4 3,9 4,5 5,2 5,4 5,2 5,8 4,9 5,6 5,5 4,0 4,5 4,6 4,8 5,5 5,2

Centri di 
Raccolta

4,4 4,2 4,7 4,7 4,5 4,8 4,9 4,6 5,3 5,0 4,4 4,4 4,7 4,3 4,8 4,7
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Indicatori
Maggio 2020 / Municipi

Roma
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Raccolta 
Stradale

4,8 4,6 4,5 4,7 4,7 4,7 5,1 4,9 5 4,9 4,5 4,5 4,8 4,5 4,9 4,8

Raccolta 
PAP

6,1 5,7 5,6 5,5 5,8 5,8 5,9 6,2 6,1 6,2 5,4 5,3 5,5 5,4 6,1 5,9

Centri di 
Raccolta

5,5 5,1 5,2 5,2 5,3 5,4 5,6 5,5 5,8 5,7 5,4 5,2 5,4 5,2 5,6 5,4

Indicatori
Ottobre 2020 / Municipi

Roma
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Raccolta 
Stradale

4,5 4,5 4,1 4,6 4,1 4,6 4,7 4,7 4,6 4,5 4,1 4,3 4,3 4,1 4,2 4,4

Raccolta 
PAP

5,1 4,6 4,8 4,5 3,8 5,6 5 6,2 5,7 4,9 4,5 3,6 4,5 4,8 4,4 5

Centri di 
Raccolta

5,5 5,1 5,2 5,2 5,1 5,2 5,3 5,2 5,4 5,2 5,2 5,2 5 5,1 5,2 5,2

Indicatori
Aprile 2021 / Municipi

Roma
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Raccolta 
Stradale

5,1 4,8 4,9 5,3 4,7 5,2 5,1 5,2 5,3 5,1 5 5,2 4,8 4,7 5 5,0

Raccolta 
PAP

6,3 5,8 5,6 5,2 5,8 5,3 5,8 5,6 5,4 5,7 5,5 4,8 4,3 5,1 5,8 5,5

Centri di 
Raccolta

5,9 5,7 5,6 5,5 5,3 5,5 5,7 5,7 5,7 5,6 5,6 5,5 5,6 5,2 5,6 5,6

Indicatori
Ottobre 2021 / Municipi

Roma
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Raccolta 
Stradale

4,7 4,3 4,6 4,4 4,3 4,5 4,4 4,8 4,6 4,7 4,5 4,5 4,8 4,5 4,5 4,5

Raccolta 
PAP

4,7 4,3 4,4 4,8 5,2 4,9 4,2 4,7 4,9 4,8 4,8 4,3 4,3 4,3 4,8 4,6

Centri di 
Raccolta

4,9 4,5 4,7 4,6 4,7 4,7 4,5 4,9 4,9 4,9 4,8 4,6 4,9 4,7 4,8 4,7

Per facilitare la lettura sono stati evidenziati in rosso tutti i giudizi inferiori a 4/10 e in verde quelli ritenuti
sufficienti. Come già rilevato sul dato di Roma Capitale, la prima parte dell’anno è stata caratterizzata da una
percezione migliore da parte della cittadinanza. Ad Aprile 2021, i dati sono sostanzialmente omogenei sul
territorio Capitolino, con un picco positivo per la Raccolta PAP del Municipio I, unico valore al di sopra della
sufficienza (6,1/10). Tale dato risulta in flessione rispetto a Maggio 2020 dove la sufficienza nella raccolta
PAP era stata raggiunta da 5 Municipi. 

Durante la seconda parte dell’anno, il voto insufficiente risulta distribuito uniformemente sul territorio senza
che emergano significative differenze tra il centro e la periferia. Difatti, per la RS i valori si attestano tutti
nell’intervallo di pochi decimali (4,3-4,8) mentre per il PAP tra 4,3 e 5,2.

Per  quanto  riguarda  i  Centri  di  Raccolta, la  votazione  che  i  cittadini  hanno  assegnato  nel  2021,  ha
raggiunto un voto medio pari a 5,6/10 nell’indagine di aprile 2021 e 4,7/10 in quella di ottobre 2021, inferiore
rispetto  a  ottobre  2020,  dove  i  cittadini  avevano  valutato  il  servizio  5,2/10.  Anche  in  questo  caso,  la
valutazione risulta particolarmente omogenea su tutto il territorio cittadino.

Il giudizio negativo nella percezione degli utenti, soprattutto nella seconda parte dell’anno, è confermato da
un’ulteriore indagine sui giudizi dei cittadini sull’andamento dei servizi di raccolta condotta dall’A.Co.S nella
seconda rilevazione annuale.  
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Tabella  n.  16  –  Andamento  dei  servizi  di  raccolta  rifiuti  negli  ultimi  sei  mesi  (fonte:  report  del
monitoraggio  di  qualità  percepita  svolto  dall’Agenzia  A.Co.S  ottobre  2021)  rispetto  al  semestre
precedente

Giudizio sul miglioramento o 
peggioramento della raccolta

Apr 2021 Ott 2021

Migliorato 9% 4%

Rimasto uguale 67% 67%

Peggiorato 24% 28%

Non sa 0% 1%

Per quanto riguarda il monitoraggio degli indicatori della qualità erogata sulla raccolta, vanno fatte alcune
precisazioni. In primo luogo, si tratta di indicatori che si riferiscono al solo servizio di RS in quanto allo stato
attuale non risultano perfezionate le attività per il  monitoraggio del servizio PAP. In secondo luogo, solo
alcuni  di  questi  si  riferiscono  direttamente  all’efficacia  del  servizio  di  raccolta  (indicatori  di  fruibilità  dei
contenitori) mentre altri sono più diretti a giudicare le condizioni dei contenitori stradali (decoro e funzionalità
degli stessi contenitori).

Si riportando di seguito i dati relativi alla qualità erogata del 2021 (Tabella n. 17)

Tabella  n.  17  –  Sintesi  dei  risultati  anno  2021  per  gli  indicatori  qualitativi  relativi  al  servizio  di
“raccolta”.  Percentuale  di  rilevazioni  con  giudizio  “almeno  sufficiente”.  (fonte:  report  del
monitoraggio di qualità erogata svolto dall’Agenzia A.Co.S periodo gennaio-dicembre 2021)

Indicatore
Obiettivo
CdS 2021

Risultato Differenza N. rilevazioni

% % punti % N.

Fruibilità vetro 92% 99,6% 7,6 7.517

Fruibilità carta/cartone 92% 70,2% -21,8 5.464

Fruibilità plastica / metallo 92% 80,4% -11,6 5.499

Fruibilità organico 92% 96,3% 4,3 5.068

Fruibilità secco non 
riciclabile

92% 88,7% -3,3 5.548

Decoro vetro 87% 90,0% 3 7.735

Decoro carta/cartone 87% 80,1% -6,9 5.464

Decoro plastica/metallo 87% 81,1% -5,9 6.204

Decoro organico 87% 84,5% -2,5 5.234

Decoro secco non 
riciclabile

85% 79,6% -5,4 10.239

Funzionamento 
carta/cartone

90% 93,2% 3,2 6.151

Funzionamento 
plastica/metallo

90% 97,2% 7,2 6.204

Funzionamento organico 90% 98,1% 8,1 5.234

Funzionamento secco non
ricicalbile

90% 77,1% -12,9 10.239

Fruibilità cassoni Centri di 
Raccolta

95% 94,3% -0,7 4.589

Gli stessi risultati 2019-2020-2021 sono riportati suddivisi per trimestri nella successiva tabella n. 18.

14



Tabella  n.  18  –  Sintesi  dei  risultati  anno  2021  per  gli  indicatori  qualitativi  relativi  al  servizio  di
“raccolta”  suddivisi  per  trimestre.  Percentuale  di  rilevazioni  con  giudizio  “almeno  sufficiente”.
(fonte: report del monitoraggio di qualità erogata svolto dall’ A.Co.S periodo gennaio-dicembre 2021)

Indicatore Qualità 
Erogata

Ob cds
2019-
2021

2019 2020
I trim
2021

II trim
2021

III trim
2021

IV trim
2021

2021

% % % % % % % %

Fruibilità vetro 92% 99,0% 99,3% 100% 100% 100% 99% 99,6%

Fruibilità 
carta/cartone

92% 72,5% 74,5% 76% 69% 72% 64% 70,2%

Fruibilità plastica / 
metallo

92% 77,0% 81,4% 86% 79% 81% 75% 80,4%

Fruibilità organico 92% 95,1% 96,4% 97% 96% 97% 95% 96,3%

Fruibilità secco non 
riciclabile

92% 85,8% 92,4% 93% 87% 90% 84% 88,7%

Decoro vetro 87% 87,2% 88,6% 88% 88% 90% 95% 90,0%

Decoro 
carta/cartone

87% 74,8% 80,4% 77% 77% 78% 87% 80,1%

Decoro 
plastica/metallo

87% 76,0% 83,5% 80% 78% 79% 86% 81,1%

Decoro organico 87% 88,9% 90,4% 86% 81% 78% 94% 84,5%

Decoro secco non 
riciclabile

85% 72,3% 76,6% 77% 75% 77% 88% 79,6%

Funzionamento 
carta/cartone

90% 97,7% 95,3% 94% 94% 92% 93% 93,2%

Funzionamento 
plastica/metallo

90% 98,3% 96,8% 98% 97% 97% 97% 97,2%

Funzionamento 
organico

90% 99,2% 98,5% 98% 99% 98% 98% 98,1%

Funzionamento 
secco non 
ricicalbile

90% 87,8% 79,4% 77% 79% 77% 76% 77,1%

Fruibilità cassoni 
Centri di Raccolta

95% 90,9% 91,4% 95% 93% 95% 96% 94,3%

Per facilitare la lettura delle tabelle n. 17 e 18 sono stati evidenziati in rosso tutti gli scarti negativi tra risultati
e obiettivi superiori ai 10 punti percentuali e in verde quelli superiori agli obiettivi del CdS. 

Gli indicatori della “fruibilità dei contenitori” intendono rilevare se le frequenze effettive di svuotamento dei
contenitori  siano state o meno sufficienti.  Come riportato dalle precedenti tabelle, il  risultato relativo alla
fruibilità dei vari contenitori è stato inferiore all’obiettivo contrattuale per la carta/cartone (con uno scarto di -
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21,8 punti percentuali è stato il risultato peggiore), per la plastica/metallo (-11,6 punti %), per il secco non
riciclabile (-3,3 punti  %) e per i  cassoni nei  centri  di  raccolta (-0,7 punti  %).  Risultati  largamente sopra
l’obiettivo si sono avuti, invece, per il vetro (+7,6 punti %) e per l’organico (+4,3 punti %).

Passando agli indicatori più specificamente diretti a monitorare i contenitori, il “decoro dei contenitori” ha
presentato  valori  inferiori  agli  obiettivi  contrattuali  per  tutte  le  frazioni  merceologiche  di  circa  4-7  punti
percentuali ad eccezione dei contenitori del vetro che risultano superiori al target (+ 3 punti percentuali).
Rispetto al 2020, gli indicatori sono sostanzialmente stabili ad accezione dell’organico (-5,9 punti %) e del
secco non riciclabile (+ 3 pt %).

Per quanto riguarda invece il “funzionamento dei contenitori”, i risultati sono stati tutti largamente sopra gli
obiettivi contrattuali ad eccezione del funzionamento dei cassonetti del secco non riciclabile (con uno scarto
rispetto all’obiettivo del -12,9 punti %) con una lieve flessione rispetto al 2020. In questa sede si ritiene
funzionale riportare la disaggregazione territoriale dei risultati per i soli indicatori di “fruibilità dei contenitori” i
quali fanno riferimento più diretto al servizio di raccolta stradale (Tabella n. 19).

Tabella  n.  19  –  Tavola  sintetica  dei  risultati  anno  2021  per  gli  indicatori  qualitativi  relativi  alla
“fruibilità dei contenitori” della raccolta stradale, con dettaglio territoriale. Percentuale di rilevazioni
con  giudizio  “almeno  sufficiente”.  (fonte:  report  del  monitoraggio  di  qualità  erogata  svolto
dall’A.Co.S periodo gennaio-dicembre 2021)

INDICATORE DI QUALITA' DEI MUNICIPI

Indicator
e

Obiettivo
CdS 2021 ROMA 

I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV

% % % % % % % % % % % % % % % % %

Fruibilità 
vetro

92% 99,6% 100% 99% 100% 99% 99% 99% 99% 100% 100% 100% 100% 99% 99% 100% 100%

Fruibilità 
carta/cart
one

92% 70,2% 84% 66% 72% 80% 63% 74% 69% 85% 86% 81% 72% 64% 63% 59% 60%

Fruibilità 
plastica / 
metallo

92% 80,4% 90% 79% 80% 82% 77% 87% 80% 91% 82% 93% 72% 79% 78% 78% 70%

Fruibilità 
organico

92% 96,3% 98% 95% 94% 96% 94% 94% 96% 99% 98% 99% 97% 97% 98% 98% 91%

Fruibilità 
secco non
riciclabile

92% 88,7% 91% 87% 89% 91% 86% 90% 87% 94% 98% 95% 85% 90% 91% 87% 82%

Per facilitare la lettura della tabella sono stati evidenziati in rosso tutti i giudizi che non rispettano l’obiettivo e
sono inferiori al valore di Roma di almeno 5 punti percentuali mentre in verde quelli superiori agli obiettivi del
CdS.

La disaggregazione territoriale dei risultati conferma che, per gli indicatori relativi alla fruibilità dei contenitori
per il  vetro e per la frazione organica, tutti  i  Municipi  superano l’obiettivo contrattuale ad eccezione del
Municipio XV per l’organico. 

Nelle altre frazioni merceologiche le situazioni più critiche e diffuse si registrano nei Municipi XII – XIII – XIV -
XV per la carta e cartone e i Municipi XII e XV per la plastica/metallo. 

Centri di Raccolta

Il numero di Centri di Raccolta (CdR) operativi al 31.12.2021 risulta invariato rispetto al 2020 (n. 13 CdR
considerata la  chiusura di  Campo Boario).  In particolare,  nel  corso del  2021,  si  è registrata  la parziale
operatività dei CdR di Laurentina (lug/dic 2021) e Corviale (set/dic 2021), per la realizzazione degli interventi
di  manutenzione,  oggetto  di  finanziamento  da parte  della  Regione  Lazio  nell’ambito  del  “Bando per  la
concessione di  contributi  finanziari  per  la  realizzazione dei  centri  di  raccolta  e  delle  isole  ecologiche a
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supporto della raccolta differenziata dei  rifiuti  urbani,  a favore dei  Comuni del  Lazio,  di  Roma Capitale,
Consorzi a forme associative dei comuni.”. 

Con Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 19 del 19.03.2021 è stata approvata la “Nuova individuazione
di aree per la realizzazione di strutture logistiche di AMA S.p.A. di supporto al servizio di gestione dei rifiuti
urbani  ad integrazione e parziale  revoca della  deliberazione del  Commissario  Straordinario  con i  poteri
dell’Assemblea Capitolina n. 74 del 15 giugno 2016". Sulla base degli indirizzi formulati dall’Amministrazione,
AMA  SpA,  nel  corso  del  2021,  ha  avviato  le  attività  finalizzate  alla  predisposizione  delle  proposte  da
presentare nell’ambito  del  PNRR, misura:  M2C1.1.I.1.1.,  Linea di  intervento A volte al  “Miglioramento e
meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani”.

AMA SpA, nel corso del 2021, ha proseguito i lavori per la realizzazione del nuovo CdR Cerroncino (Mun VI),
che rientra tra gli interventi finanziati dalla Regione Lazio nell’ambito del sopracitato bando.
In ultimo, AMA SpA, nel corso del 2021, ha proceduto al completamento del servizio di monitoraggio h 24
tramite sistemi di videosorveglianza presso i CdR operativi, la cui attivazione era prevista da CdS entro il
30.06.2019.

Raccolte dedicate

Nel corso del 2021 il numero dei contenitori dedicati di pile e farmaci presenti sul territorio comunale risulta
stabile rispetto l’anno precedente ma comunque in diminuzione rispetto al 2019. Si evidenzia che gli obiettivi
del CdS prevedevano entro il 2019 l’installazione di n. 200 nuovi contenitori pile e di n. 100 nuovi contenitori
farmaci. 

Relativamente ai cassonetti dedicati alla raccolta di indumenti usati, ancorché il CdS non stabilisce obiettivi
di incremento di tali  dotazioni,  nel corso del 2021 risulta un aumento di 30 unità dei cassonetti  dedicati
presenti sul territorio dopo la flessione registrata tra il 2018 e il 2019. In ultimo, si registra un incremento
della dotazione di contenitori dedicati alla raccolta degli olii esausti (+16). 

Tabella n. 20 – Situazione contenitori per raccolte dedicate (fonte: report trimestrale AMA 2021). I
valori si riferiscono all’ultimo trimestre di ogni anno

Raccolte dedicate 2018 2019 2020 2021
Obiettivo CdS

2019-2021

Pile 886 886 818 818 1.086

Farmaci 688 688 606 607 788

Indumenti usati 1.567 1.491 1.492 1.522 -

Oli esausti 67 67 94 110 -

Partecipazione della cittadinanza alla raccolta differenziata

All’interno  del  monitoraggio  sulla  qualità  percepita,  l’ACoS  effettua  un’indagine  sull’adesione  della
cittadinanza al servizio della raccolta differenziata. I risultati del monitoraggio di ottobre riportano dei dati
fortemente negativi  per il  quale il  10% degli  intervistati  non effettua la raccolta differenziata e il  46% la
effettua saltuariamente. Si rimanda alla Tabella 21 per il dettaglio. 

Tabella n. 21 – Analisi delle abitudini degli intervistati in relazione alla raccolta differenziata (fonte:
report del monitoraggio di qualità percepita svolto dall’Agenzia ACoS- ottobre 2021)

Percentuale di 
intervistati che

Età Genere Raccolta

Roma
15-29 30-64 Oltre 64 uomo donna stradale PAP

non fanno mai la 
raccolta differenziata

12% 8% 14% 11% 10% 12% 3% 10%

fanno saltuariamente la 
raccolta differenziata

28% 51% 45% 40% 51% 51% 25% 46%

Totale (non fanno 
regolarmente la RD

39% 59% 59% 51% 60% 62% 28% 56%
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Si precisa altresì che la registrazione di ottobre registra un aumento anomalo rispetto alle nove rivelazioni
precedenti  per  le  quali  il  massimo  complessivo  (ora  il  56%)  aveva  toccato  punte  del  15  e  del  16%
rispettivamente  nell’aprile  2019 e nell’ottobre  del  2020,  con  percentuali  di  utenti  che  non  fanno mai  la
differenziata del 7% e del 5% (Figura 1).

Figura n. 1 –Andamento degli intervistati che non fanno regolarmente la differenziata (fonte report 
del monitoraggio di qualità percepita svolto dall’Agenzia ACoS - ottobre 2021)

Al  netto  dell’errore  statistico,  o  comunque  dell’anomalo  risultato  dell’indagine,  rimane  comunque  una
tendenza  negativa  nell’adesione  da  parte  della  cittadinanza  alla  differenziazione  dei  rifiuti  in  ambito
domestico. Tale tendenza è probabilmente da ritrovare, oltre che da una parziale disinformazione, anche da
una generale sfiducia nel processo e nel servizio che induce i cittadini al non rispetto delle buone pratiche di
differenziazione dei rifiuti. Questo discorso trova parziale riscontro nel fatto che la percentuale di utenti che
non fanno la RD, o la fanno saltuariamente, si concentra soprattutto nella popolazione servita dalla raccolta
stradale, servizio che ha un grado di soddisfazione inferiore rispetto al PAP.

Disponibilità automezzi

Per quanto riguarda gli automezzi operativi aziendali, ai quali è estremamente legata l’efficienza del servizio
di raccolta, le Tabelle n. 22 e 23 riportano l’evoluzione della dotazione aziendale e l’indice di disponibilità
degli automezzi negli anni 2019. 2020 e 2021 relativamente alle principali categorie di automezzi dedicati ai
servizi di raccolta e pulizia.

Tabella n. 22 – Situazione automezzi operativi anno 2021 (fonte: Report trimestrale AMA SpA)

Dati relativi al IV trimestre di ogni anno. Si precisa che il dato del numero dei mezzi disponibili in media è
stato desunto dai valori dell’indice medio di disponibilità automezzi e del numero totale presenti nel Report 

Automezzi IV trim 2019 IV trim 2020 IV trim 2021

N. totale automezzi (n.) 1.683 1.617 1.765

N. mezzi disponibili in media 1.094 1.019 1.060

Indice medio di disponibilità 
automezzi

65% 63% 60%
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Tabella n. 23 – Situazione automezzi operativi anno 2021 per tipologia 
(fonte: Report trimestrale AMA SpA)

Tipologia automezzi IV trim 2020 I trim 2021 II trim 2021 III trim 2021 IV trim 2021

Tipo CSL 303 292 283 280 302

Tipo CP 328 285 281 281 325

Tipo CR/CRC 770 777 778 777 1025

Tipo SP/SPA 216 210 207 206 208

Tot. 1.617 1.564 1.549 1.544 1.765

CP Compattatori posteriori

CSL Compattatori laterali

CR/CRC Mezzi a vasca

SP/SPA Spazzatrici

Tipologia Automezzi ulteriori IV trim 2020 I trim 2021 II trim 2021 III trim 2021 IV trim 2021

Lavastrade, innaffiatrici, 
idropulitrici

71 57 71 71 59

Lift car 21 21 21 21 23

Spazzatrici monoperatore 75 75 75 75 87

Mezzi trasporto cassonetto 47 47 47 47 51

Totale 1.831 1.764 1.763 1.758 1.985

Il numero totale di automezzi dal IV trimestre 2020 al IV trimestre 2021 è aumentato di 154 unità.  Come si
evince dall’andamento trimestrale, tale incremento si concentra nel IV trimestre del 2021 ed è dovuto, oltre
che ad un effettivo aumento della dotazione, anche ad una diversa contabilizzazione dei dati (nel IV trimestre
vengono conteggiati nella anche i mezzi AC e CRCD nella voce dei Mezzi a Vasca).

Inoltre, per le altre tipologie di automezzi, si registra una diminuzione annuale delle lavastrade, innaffiatrici e
autopulitrici parzialmente compensata dalle spazzatrici monoperatore.

In ultimo, sempre confrontando i dati di fine anno si registra una flessione di 3 punti percentuali sull’indice di
disponibilità medio dei mezzi e un incremento medio dei mezzi disponibili di n. 41 unità a livello assoluto.

Indicatore di Qualità Totale (IQT)

L’Indicatore di Qualità Totale (IQT) rappresenta un Indicatore sintetico calcolato come la media ponderata
dei 14 indicatori di qualità erogata previsti contrattualmente. La seguente tabella (n. 24) riporta il  calcolo
dell’IQT in considerazione dei pesi condivisi nell’ambito della Commissione Tecnica di Controllo (CTC).
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Tabella  n.  24  -  Costruzione  IQT  2021.  (fonte:  report  del  monitoraggio  di  qualità  erogata  svolto
dall’Agenzia A.Co.S periodo gennaio-dicembre 2021)

Indicatore Qualità 
Erogata

Risultato 2019
(giudizi almeno

sufficienti)

Risultato 2020
(giudizi almeno

sufficienti)

Risultato 2021
(giudizi almeno

sufficienti)

Ob cds
2019-
2021

Peso
Differenza
2020-2021

% % % % % punti %

Pulizia strade 65,8% 59,6% 64,1% 92 10 4,5

Pulizia aree cassonetti 65,7% 78,0% 71,7% 88 10 -6,3

Fruibilità cestini 86,8% 87,8% 82,6% 94 8 -5,2

Decoro cestini 77,6% 81,3% 76,5% 80 1 -4,8

Fruibilità vetro 99,0% 99,3% 99,6% 92 8 0,3

Fruibilità carta/cartone 72,5% 74,5% 70,2% 92 8 -4,3

Fruibilità 
plastica/metallo

77,0% 81,4% 80,4% 92 8 -1,0

Fruibilità organico 95,1% 96,4% 96,3% 92 8 -0,1

Fruibilità secco non 
riciclabile

85,8% 92,4% 88,7% 92 8 -3,7

Decoro vetro 87,2% 88,6% 90,0% 87 1 1,4

Decoro carta/cartone 74,8% 80,4% 80,1% 87 1 -0,3

Decoro plastica/metallo 76,0% 83,5% 81,1% 87 1 -2,4

Decoro organico 88,9% 90,4% 84,5% 87 1 -5,9

Decoro secco non 
riciclabile

72,3% 76,6% 79,6% 85 1 3,0

Funzionamento 
carta/cartone

97,7% 95,3% 93,2% 90 5 -2,1

Funzionamento 
plastica/metallo

98,3% 96,8% 97,2% 90 5 0,4

Funzionamento 
organico

99,2% 98,5% 98,1% 90 5 -0,4

Funzionamento secco 
non riciclabile

87,8% 79,4% 77,1% 90 5 -2,3

Fruibilità cassoni Centri 
di Raccolta

90,9% 91,4% 94,3% 95 6 2,9

MEDIA SEMPLICE 84,1 85,9% 84,5% 89,6   

MEDIA PONDERATA 
(IQT)

83,8 85,3% 83,9% 91,2 100  

* NB: il vigente CdS non prevede in modo esplicito un obiettivo per l’indicatore relativo al “decoro dei

cestini gettacarte”. Per necessità di calcolo è stato considerato il valore relativo all’obiettivo previsto
nel precedente CdS (pari a 80%).

Per facilitare la lettura della tabella n. 24 sono stati evidenziati in rosso tutti i giudizi inferiori di almeno 15
punti percentuali rispetto l’obiettivo e in verde i giudizi superiori al target.
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Come già analizzato nei paragrafi precedenti, si riscontra un generale peggioramento degli  indicatori nel
2021 rispetto all’anno precedente. Infatti i parametri pari o superiori all’obiettivo da CdS passano da 9 nel
2020 a 6 nel 2021 e i  valori inferiori di 15 p.p. rispetto l’obiettivo passano da 2 nel 2020 a 4 nel 2021.
Tuttavia si riscontra un evidente miglioramento dell’indicatore “pulizia strade” di 4,5 punti percentuali, valore
che storicamente risulta essere tra quelli più in sofferenza, riportandosi quasi sui livelli del 2019.

Confrontando i dati dell’IQT con i risultati del 2019, si registra una stabilità del dato totale con andamenti
migliorativi soprattutto negli indicatori “pulizia aree cassonetti”(+6 p.p) e “fruibilità plastica/metallo” (+3.4 p.p).

L’andamento trimestrale 2019-2021 dell’IQT è riportato con suddivisione trimestrale nella successiva tabella
n. 25.

L’indicatore IQT evidenzia come, a seguito del miglioramento registrato nel 2020, il valore nel 2021 (83,9%)
sia ritornato a livelli analoghi al 2019 (83,8%). Tale variazione, quindi, aumenta lo scostamento dall’obiettivo
contrattuale a 7,3 punti percentuali.

Tabella n. 25 – Andamento dei risultati trimestrali per l’Indicatore di Qualità Totale (IQT). Percentuale
di rilevazioni con giudizio “almeno sufficiente”. (fonte: report del monitoraggio di qualità erogata
svolto dall’Agenzia ACoS nelle annualità 2019-2020-2021)

 
Obiettivi

CdS
2019 2020 2021

indicatore

2019
/2021

I II III IV tot. I II III IV tot. I II III IV tot.

% % % % % % % % % % % % % % % %

IQT 
ponderato

91,2 84,2 84,1 83,8 83,1 83,8 86,0% 86,4% 85,1% 84,2% 85,3%
86,3
%

83,3% 83,0% 83,1% 83,9%

Di seguito il dettaglio a livello Municipale dell’indicatore IQT 2021.

Tabella n. 26 – Indicatore di Qualità Totale (IQT) suddiviso per Municipio. Percentuale di rilevazioni
con  giudizio  “almeno  sufficiente”.  (fonte:  report  del  monitoraggio  di  qualità  erogata  svolto
dall’Agenzia ACoS 2021)
Obiettivo Roma Capitale: 91,2%
Obiettivo Municipale: 90,9

Indicatore
Ob. CdS

2021
ROM

A 
I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV

IQT 
POND. 
2021

91,2%
(90,9% i
Municipi)

83,9
%

88,1% 84,0% 82,3% 84,5% 77,7% 83,8% 83,4% 87,7% 87,0% 87,3% 78,4% 83,3% 82,3% 82,2% 79,7%

Diff. Con
obiettivo 
CdS

-7,3% -2,8% -6,9% -8,6% -6,4%
-

13,2%
-7,1% -7,5% -3,2% -3,9% -3,6%

-
12,5%

-7,6% -8,6% -8,7%
-

11,2%

Diff.con
Roma 
Cap.

4,2% 0,1% -1,6% 0,6% -6,2% -0,1% -0,5% 3,8% 3,1% 3,4% -5,5% -0,6% -1,6% -1,7% -4,2%

Per facilitare la lettura della tabella n. 26, nella riga “Differenze con obiettivo CdS” sono stati evidenziati in
rosso tutti i giudizi inferiori di almeno 10 punti percentuali rispetto l’obiettivo, nella riga “Differenza con Roma
Capitale” sono stati evidenziati in verde e rosso i giudizi superiori o inferiori di almeno 4 punti percentuali
rispetto la media cittadina. 

Dal dato territoriale si evince che nessun Municipio raggiunge l’obiettivo da CdS. Al contempo è possibile
altresì rilevare alcune differenze tra i vari Municipi. 
Nello specifico, i  risultati  migliori  si riscontrano nel centro storico (Municipio I  – 88,1 %), nella zona sud
(Municipio VIII – 87,7 e Municipio IX – 87,0%) e sui quartieri del litorale (Municipio X – 87,3%). Al contrario i
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risultati più lontani dalla media cittadina si trovano nel quadrante nord/ovest nel Municipio V (77,7%), nel
Municipio XI (78,4%) e nel Municipio XV (79,7%).

Tabella  n.  27  –  Indicatore  di  Qualità  Totale  (IQT)  suddiviso  per  Municipio  con  confronto  con
l’annualità precedente. Percentuale di rilevazioni con giudizio “almeno sufficiente”. (fonte: report del
monitoraggio di qualità erogata svolto dall’Agenzia AcoS 2019 - 2020-2021)

Indicator
e

ROMA I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV

IQT 
POND 
2021

83,9% 88,1% 84,0% 82,3% 84,5% 77,7% 83,8% 83,4% 87,7% 87,0% 87,3% 78,4% 83,3% 82,3% 82,2% 79,7%

IQT 
POND 
2020

85,3% 89,8% 86,2% 84,6% 86,3% 82,6% 85,2% 86,5% 88,2% 87,1% 89,7% 81,8% 83,8% 80,6% 80,9% 81,1%

IQT 
POND 
2019

83,8% 88% 84,9% 81,5 84,3 81,8% 85,1% 86,4% 84,4% 88% 90,8% 80,4% 83,4% 78,9% 79,4% 76,8%

Variazion
e 
2020/202
1

-1,4% -1,7% -2,2% -2,3% -1,8% -4,9% -1,4% -3,1% -0,5% -0,1% -2,4% -3,4% -0,5% 1,7% 1,3% -1,4%

Nella Tabella 27 viene evidenziato il confronto con le annualità precedenti. 

In generale l’IQT di  tutti  i  Municipi  è in peggioramento rispetto il  2020, come del resto anche la media
cittadina,  soprattutto nel  Municipio  V (-4,9 punti  %) e nel  Municipio  XI  (-3,4 punti  %) ad eccezione del
Municipio XIII (+1,7 punti %) e del Municipio XIV (+1,3 punti %). 
 Da raffronto dei dati rispetto all’anno 2019, si registra un lieve miglioramento dei risultati dell’IQT per 6
Municipi e una flessione soprattutto nel V e X Municipio.

Inoltre, dai dati è possibile rilevare come le flessioni più significative dell’IQT hanno coinvolto i Municipi nei
quali l’indicatore era già tra i più bassi a livello cittadino evidenziando come, in alcuni casi, il servizio sia
peggiorato nelle realtà dove erano già presenti le maggiori criticità. 
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3) CHIUSURA DEL CICLO RIFIUTI URBANI

L’anno 2021 è stato contraddistinto da un aumento complessivo della produzione dei rifiuti urbani di 55.623
tonnellate (+ 3.63% rispetto al 2020) attestandosi su un valore di 1.586.385 t/a. (fonte Anagrafe 2021 - dati
consuntivi).

In particolare le quantità complessive di rifiuti urbani non differenziati sono state pari a 874.718 tonnellate,
con  un  incremento  del  1,69% rispetto  al  2020  (pari  a  860.146  tonnellate)  (fonte  Anagrafe  2020 -  dati
consuntivi).

Ai fini dell’analisi per impianto di destinazione si rappresentano in tabella i dati di preconsuntivo estrapolati
dai report sui Flussi AMA e dal report trimestrale.

Tabella n. 28 - Impianti di destinazione dei rifiuti urbani indifferenziati anno 2020 (fonte Flussi AMA
2018-2019-2020, Report IV trimestre CdS 2021 – dati preconsuntivi)

Impianti 2018 2019 2020 2021
Variazione
2020-2021

Variazione %

ton ton ton ton ton %

TMB AMA Rocca Cencia 180.490 215.928 177.332 128.385 -48.947 -27,60%

TMB Salario 145.165 - - - - -

TMB E. Giovi 419.292 344.220 410.546 417.429 6.883 1,68%

Tritovaglio AMA 3.287 10.769 - 773 773 100,00%

altro 220.877 350.747 270.951 327.684 56.733 20,94%

Totale 969.112 921.664 858.829 874.270 15.441 1,80%

In linea generale, la gestione dei rifiuti prodotti nel territorio di Roma Capitale è stata condotta, al 2021, per il
9% in impianti, a gestione AMA SpA, localizzati nel Comune di Roma, il restante 91% avviato in impianti a
gestione di terzi, di cui numerosi localizzati fuori Comune (regionali e extraregionali).

Gli unici impianti presenti all'interno del perimetro comunale di proprietà AMA SpA sono: l’impianto TMB di
pretrattamento dei rifiuti indifferenziati di Rocca Cencia (TMB Salario, a seguito dell’evento incendiario del
dicembre  2018,  risulta  definitivamente  chiuso),  un  tritovagliatore  mobile,  attualmente  posizionato  nello
stabilimento AMA di V.le dei Romagnoli (Mun X) e l’impianto per la valorizzazione del rifiuto multimateriale,
anch'esso a Rocca Cencia. A questi si aggiungono gli impianti AMA SpA di compostaggio a Maccarese, sito
nel comune di Fiumicino e l’impianto per la valorizzazione del rifiuto multimateriale in Via Laurentina, km
24,500, sito nel comune di Pomezia. Per quanto riguarda gli impianti per la selezione delle frazioni secche
da raccolta differenziata sono prevalentemente a gestione di privati.

La dotazione impiantistica di AMA SpA per il trattamento del rifiuto indifferenziato consta, pertanto, del solo
impianto  TMB  di  Rocca  Cencia  nel  quale  sono  stati  trattati,  nel  2021,  128.385  tonnellate  di  rifiuto
indifferenziato.  Tale  dato  risulta in diminuzione di  quasi  il  28% rispetto al  2020 ed è stato  compensato
dall’aumento di volume di rifiuti trattati dai TMB di Malagrotta 1 e Malagrotta 2 di proprietà di E. Giovi srl e da
altri prestatori privati. . Occorre rilevare come dal luglio 2020 il TMB di Rocca Cencia sia stato posto sotto
sequestro giudiziario da parte della magistratura, a seguito di  alcune inottemperanze alle prescrizioni  di
autorizzazione (AIA), a ciò ha fatto seguito (dopo anni di iter infruttuoso) la definizione del riesame dell’AIA
da parte della regione Lazio, che ha ridotto al 60 % la potenzialità dell’impianto (sia per il trattamento che per
la trasferenza). Da ciò discende la drastica riduzione del flusso.

Si evidenzia inoltre che l’impianto TMB di Rocca Cencia, a causa di vari interventi di manutenzione ordinaria
(71  giorni  per  rotture,  fermi  per  carenze personale,  esubero balle)  e  di  manutenzione straordinaria  (24
giorni), nonché per raggiunto limite giornaliero di produzione/trattamento, è stato chiuso per 113 giorni nel
2021. Tale dato risulta in significativo aumento rispetto al 2019 nel quale sono stati 59.

Il tritovagliatore mobile AMA – autorizzato per campagne di durata massima 180 giorni nell’anno, è stato
attivato nel corso del 2021 per 773 tonnellate.

A far data dal 31 marzo 2021, inoltre, è intervenuta l’improvvisa chiusura della discarica di Roccasecca (FR)
per esaurimento del bacino IV e della rinuncia da parte del gestore MAD srl all’Autorizzazione Integrata
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Ambientale già rilasciata dalla competente Regione Lazio per il Bacino V, con Determinazione n. G15189 del
14/12/2020, causando una drastica riduzione dei siti di smaltimento nell’ambito del territorio regionale.

Per  far  fronte  a  tale  criticità  impiantistica  regionale  si  è  reso  necessario  l’adozione  di  provvedimenti
straordinari (contingibili e urgenti ex art. 191 del D.Lgs 152/2006), sia da parte del Presidente della Regione
Lazio (Ordinanze n Z00010 del 1 aprile 2021, n. Z00011 del 10 aprile 2021, n. Z00013 del 20 aprile 2021 e
Z00017 del 14.06.2021, Z00019 del 30.06.2021) che da parte del Sindaco della Città Metropolitana di Roma
Capitale  (Ordinanza  CMRC  2021-0107903  del  15/07/2021  e  s.m.i.),  emanati  al  fine  di  individuare
nell’immediato  spazi  impiantistici  alternativi  di  smaltimento  per  il  conferimento  degli  scarti  prodotti  dagli
impianti  di  trattamento  dei  rifiuti  urbani  indifferenziati  che  in  assenza  dei  necessari  spazi  impiantistici,
avrebbero bloccato totalmente o parzialmente il conferimento dei rifiuti indifferenziati, con conseguente grave
emergenza per interruzione del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti sul territorio di Roma Capitale, della
Provincia di Frosinone e di alcuni Comuni della Provincia di Latina

Tale configurazione ha determina, pertanto, la necessità di potenziare nell’immediato la logistica funzionale
al trasporto dei rifiuti indifferenziati presso gli impianti di destino, pertanto, con Ordinanza della Sindaca n.
118  del  7.07.2021  è  stato  individuato  il  sito  di  Saxa  Rubra  (Mun  XV)  per  attività  di  trasbordo  al  fine
ottimizzare  il  trasporto  verso  gli  impianti  regionali  ed  extraregionali,  con  una  contrazione  dei  tempi  di
trasferimento e una conseguente ottimizzazione dei servizi pianificati ed erogati.

Per quanto riguarda la raccolta differenziata, nella Tabella 29 si riportano le quantità inviate a trattamento
presso impianti AMA.

Tabella n. 29 - Impianti AMA di valorizzazione della raccolta differenziata (fonte Flussi AMA 2018-
2019-2020, Report IV trimestre CdS 2021 – dati preconsuntivi)

Impianti 2018 2019 2020 2021
Variazione
2020-2021

Variazione %

ton ton ton ton ton %

Impianto VRD AMA-Laurentino 3.971 4.041 3.591 4.412 821 22,87%

Impianto VRD AMA-RC 3.931 2.874 2.516 1.840 -676 -26,88%

Compostaggio AMA-Maccarese 14.547 15.294 15.223 15.548 325 2,13%

Totale Impianti AMA 22.449 22.209 21.330 21.800 470 2,20%

Dalla tabella 29, si evince un lieve incremento delle quantità di rifiuti trattati presso gli impianti di proprietà
AMA, di circa il 2% rispetto l’anno 2020 pari a 470 ton. Nello specifico gli incrementi degli impianti AMA –
Laurentino  (+821  ton)  e  di  Maccarese  (+325  ton)  hanno  compensato  il  calo  di  676  tonnellate  di
multimateriale trattate dall’impianto di Rocca Cencia.   Rimane comunque evidente la carenza impiantistica
dell’Azienda, che riesce a trattare solo una minima parte dei rifiuti differenziati prodotti da Roma Capitale. 
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4) SERVIZI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PRESIDIO DEL TERRITORIO

Il CdS vigente fissa obiettivi specifici relativi al servizio di linea verde.

Per quanto riguarda il tempo di attesa in linea prima della risposta di un operatore, il CdS fissa uno standard
massimo di 120 secondi ed un obiettivo pari al 90% delle chiamate.

Proseguendo  quanto  già  fatto  per  il  2020,  l’Agenzia  applica  una  ponderazione  dei  risultati  al  fine  di
uniformare la distribuzione delle chiamate mensili e rendere più rappresentativa la simulazione.

Figura n. 2 – Indagine svolta con metodo del cliente misterioso sul servizio di Linea Verde AMA –
tempo di attesa in linea (fonte report del monitoraggio di qualità erogata svolto dall’Agenzia ACoS –
sintesi annuale 2018-2021)

Come evidenziato nelle figure a seguire, il servizio Linea Verde si è chiuso nel 2018 con una sostanziale non
conformità del servizio per poi intraprendere che un trend positivo nel 2019 che è proseguito nel 2020 e
2021.  Tuttavia, nonostante i miglioramenti della performance, il servizio risulta inferiore all’obiettivo sia come
media annuale (-53 punti % da obiettivo) sia come IV trimestre (-64 punti % da obiettivo).

Nella figura n. 3 si rende evidente come la non conformità del servizio aumenti durante l’anno passando dal
53% di risposte conformi nel I trimestre al solo 26% del IV trimestre. 

Figura n. 3 – Indagine svolta con metodo del cliente misterioso sul servizio di Linea Verde AMA –
tempo di attesa in linea (fonte report del monitoraggio di qualità erogata svolto dall’Agenzia ACoS
confronto 2018-2021)

Nel report annuale AMA 2021 si registra un tempo medio di attesa in linea prima della risposta di 95 secondi,
in leggero aumento rispetto al dato registrato nel 2020 (85 secondi) ma comunque conforme all’obiettivo da
CdS di 120 secondi.

A fronte dei dati di cui sopra, emerge un’incoerenza dei dati forniti da AMA (85 secondi medi di risposta per
telefonata) e i  dati  forni  dall’Agenzia per la quale nell’anno solo il  37% delle telefonate ha ricevuto una
risposta entro i 120 secondi previsti da contratto. Tale disallineamento può essere ricondotto alla numerosità
delle richieste degli  utenti alla Linea Verde di AMA rispetto al previsto numero di segnalazioni effettuate
dall’Agenzia.
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Per quanto riguarda la verifica del tempo di ripristino dei cassonetti “inutilizzabili” segnalati alla Linea Verde,
l’Agenzia ACoS rileva che nel 2021 su 222 segnalazioni, il  41% ha rispettato l’obiettivo contrattuale di 6
giorni lavorativi. L’andamento trimestrale vede un andamento in miglioramento (Figura 4) mentre la media
annuale vede una flessione rispetto alle annualità precedenti (Figura 5). 

Figura n. 4 – Indagine svolta con metodo del cliente misterioso sul servizio di Linea Verde AMA -
andamento trimestrale del servizio di ripristino dei contenitori di raccolta stradale inutilizzabili (fonte
report del monitoraggio di qualità erogata svolto dall’Agenzia ACoS sintesi annuale 2021)

Figura n. 5 – Indagine svolta con metodo del cliente misterioso sul servizio di Linea Verde AMA -
Servizio  di  ripristino  dei  contenitori  di  raccolta  stradale  inutilizzabili  suddivisi  per  tipologia  di
segnalazione e confronto con gli anni precedenti (fonte report del monitoraggio di qualità erogata
svolto dall’Agenzia ACoS sintesi annuale 2021)

A partire dal 2019, AMA ha iniziato a suddividere gli avvisi in entrata in reclami (es. contenitore pieno, etc.)
segnalazioni (es. rifiuti abbandonati, contenitore danneggiato, etc.) e verifiche (es. contenitore mancante,
richiesta spostamento, etc.).

Il  totale  delle  segnalazioni/reclami/verifiche pervenute ad AMA nel  2021 è stato  pari  a 513.516 con un
sensibile aumento del 21,37% rispetto al 2020 in cui era 422.815.

Anche a livello dei singoli servizi si registra un netto aumento degli avvisi soprattutto per quanto riguarda la
PAP UD (+26% reclami e +47,3% segnalazioni) e la pulizia strade (+36,1% reclami e + 30,6% segnalazioni).
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Tabella n. 30 - Segnalazioni/reclami/verifiche alla linea verde AMA anno 2021 e confronto con anno
2020 (fonte: report trimestrale reclami AMA SpA)

RECLAMI

2020
I trim
2021

II trim
2021

III trim
2021

IV trim
2021

Tot. 2021
Var.

2020/2021

Pap UD 124.646 24.453 38.496 40.881 53.271 157.101 26,0%

Pap UND 38.698 4.620 9.714 10.313 13.091 37.738 -2,5%

Raccolta Strad 84.951 10.144 27.807 21.014 32.193 91.158 7,3%

Pulizia strade 82.688 12.377 31.097 31.558 37.521 112.553 36,1%

Altri servizi 1.176 381 328 270 336 1.315 11,8%

Pap UND Ama 2.934 421 1.029 1.434 1.485 4.369 48,9%

TOT 335.093 52.396 108.471 105.470 137.897 404.234 20,63%

SEGNALAZIONI

2020
I trim
2021

II trim
2021

III trim
2021

IV trim
2021

Tot. 2021
Var.

2020/2021

Pap UD 6.020 1.836 2.113 2.302 2.617 8.868 47,3%

Pap UND 921 213 255 288 342 1.098 19,2%

Raccolta Strad 10.730 1.938 3.158 3.359 3.133 11.588 8,0%

Pulizia strade 54.434 9.759 18.387 19.943 23.024 71.113 30,6%

Altri servizi 1.711 254 336 376 344 1.310 -23,4%

Pap UND Ama 37 7 19 19 22 67 81,1%

TOT 73.853 14.007 24.268 26.287 29.482 94.044 27,3%

VERIFICHE

2020
I trim
2021

II trim
2021

III trim
2021

IV trim
2021

Tot. 2021
Var.

2020/2021

Pap UD 4.820 1.243 1.426 1.431 1.358 5.458 13,2%

Pap UND 2.176 375 511 575 672 2.133 -2,0%

Raccolta Strad 6.169 1.237 1.803 1.854 1.942 6.836 10,8%

Pulizia strade 201 35 36 33 44 148 -26,4%

Altri servizi 750 234 104 137 117 592 -21,1%

Pap UND Ama 23 5 23 23 20 71 208,7%

TOT 14.139 3.129 3.903 4.053 4.153 15.238 7,8%

Le relazioni  trimestrali  AMA specifiche su reclami,  segnalazioni  e verifiche evidenziano, inoltre,  un lieve
miglioramento rispetto alla percentuale media annua di evasione delle pratiche per il 2021. Come riportato
nella tabella 31, la percentuale degli avvisi evasi sul totale ricevuto migliora di circa un punto percentuale
(attestandosi intorno al 68%) soprattutto grazie al miglioramento della componente delle segnalazioni e delle
verifiche nonostante l’aumento di circa 90.000 pratiche.
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Tabella n.  31 – Andamento dell’evasione delle pratiche di  segnalazioni/reclami/verifiche alla linea
verde AMA anno 2021 e confronto con gli anni 2019 e 2020 (report trimestrale reclami AMA SpA)

2019 2020 2021

totali in corso evase % evase totali in corso evase % evase totali in corso evase % evase

Reclami 457.002 119.925 245.912 53,81% 335.093 89.501 245.912 73,39% 404.234 106.879 297.355 73,56%

Segnalazio
ni 99.162

44.959
54.203 54,66% 73.853 37.731 36.122 48,91% 94.044 45.192 48.852 51,95%

Verifiche 22.654 18.820 3.834 16,92% 14.139 10.588 2.845 20,12% 15.238 10.888 4.350 28,55%

TOTALE 578.818 183.704 303.949 52,51% 423.085 137.820 284.879 67,33% 513.516 162.959 350.557 68,27%

Informazione, comunicazione e presidio del territorio

Le attività di  informazione/comunicazione nel 2021 sono state 7 in aumento dalle 6 del 2020 e in forte
riduzione rispetto al 2019 che erano state 24, soprattutto a causa della pandemia. Le campagne realizzate
sono state:  “Brindiamo”,  “Il  tuo quartiere non è una discarica”,  “Un click o una telefonata pesano molto
meno”,  “La  differenziata  cambia  colori”,  “RaccOlio”  e  “Raccolta  differenziata  Utenze  non  Domestiche  –
Nuove modalità di raccolta”.

Le campagne di  educazione ambientale  presso  le  scuole  hanno coinvolto  16.580 studenti  (in  aumento
rispetto ai 9.126 nel 2020), dato superiore rispetto all’obiettivo di 15.000 previsto da contratto nonostante le
chiusure  delle  scuole  durante  l’anno  a  causa  dell’emergenza  sanitaria.  Inoltre,  le  varie  campagne  di
educazione  ambientale  hanno  coinvolto  139.736  cittadini  durante  l’anno,  in  particolare  attraverso  la
campagna “La differenziata cambia colori”

Per quanto riguarda il  servizio relativo al Presidio del Territorio, durante il  2021 AMA ha disposto di un
numero  variabile,  tra  23  e  29,  di  agenti  accertatori.  A  causa  del  protrarsi  dell’emergenza  sanitaria,  il
personale, a partire dal 2020, è stato dislocato nelle sedi operative per fornire supporto al territorio. Tale
ricollocazione ha influito sul numero delle contravvenzioni elevate il  quale si  è quasi annullato nel 2021
passando da 15.507 nel corso del 2019 a n. 3.221 nel 2020 e infine a 164 nel 2021 (fonte: report AMA
2021). 

Per quanto attiene gli obblighi dell’Azienda in merito alla pubblicazione della Carta dei Servizi la stessa è
stata pubblicata nel 2019.

Altri obblighi contrattuali di AMA S.p.A.

Oltre  alla  reportistica  analizzata  nel  presente  documento,  il  CdS  vigente  prevede  i  seguenti  ulteriori
obblighi/impegni da parte dell’Azienda. 

Relativamente al miglioramento delle prestazioni ambientali il CdS vigente all’art. 7 prevede, in particolare:

  definizione di  un programma di  formazione ed educazione ambientale del  personale da inviare al
Dip.to TA entro il 31 gennaio di ciascun anno – trasmesso in data 4.08.2021, prot. n. 0060810.U, per
un errore di trasmissione del sistema il  documento è stato acquisito in data 15.03.2023 con prot.
NA5885;

  la  predisposizione  di  un  programma  (con  cadenza  massimo  quinquennale)  di  rinnovo  del  parco
veicolare,  da trasmettere al  Dip.to TA, che preveda un ricambio progressivo del  parco attraverso
l’acquisto di mezzi dotati di tecnologie più recenti, evitando, laddove le esigenze tecnico-funzionali dei
mezzi lo consentano, la tecnologia diesel e privilegiando l’impiego di forme di alimentazione a basso
impatto (es. elettrico, metano etc)” - non trasmesso;

 la predisposizione di un programma di controllo periodico dei gas di scarico in funzione delle ore di
esercizio (rapportate a km equivalenti) da sottoporre al Dip.to Tutela Ambientale”. Detto programma
non è stato trasmesso al Dip.to Tutela Ambientale.
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5) CONSIDERAZIONI ECONOMICHE (BILANCIO Ta.Ri. E INVESTIMENTI)

Come previsto dall’Art. 19 del CdS, AMA ha trasmesso al Dipartimento i report sullo stato di attuazione degli
investimenti nel Piano Economico Finanziario e il report riguardante il pre-consuntivo del bilancio Ta.Ri. A
seguito dell’approvazione da parte dell’Assemblea di Soci del bilancio 2021, in data 01 marzo 2023, sono
stati trasmessi anche i report consuntivi. 

Si evidenzia che i valori di consuntivo 2021 sono confrontati con i valori del PEF 2021 approvato, i cui costi
inseriti per la copertura delle spese COVID, per complessive 4,5 mln € sono state riclassificate nel dettaglio
dei singoli servizi a cui si riferiscono:

- 1,0 mln € nei costi della Raccolta e Trasporto (CRT);

- 3,5 mln € nei Costi Generali di Gestione (CGG)

Le risorse economiche per il gestore, previste nel Piano Economico Finanziario nel 2021, redatto secondo i
principi del nuovo MTR, come da Deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia reti e Ambiente
(ARERA) n. 493/2020 e approvato con Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 60 del 30 giugno 2021,
sono pari a 705.181.135 € di cui Costi di Gestione pari a 676.311.341 € al netto dei ricavi dalla vendita della
RD.  Da report consuntivo di AMA, i Costi di Gestione effettivamente sostenuti sono risultati meno onerosi
per 10.976.415 € (-1,62%) attestandosi a 665.334.927 €.

Nel dettaglio, i costi per la Gestione Indifferenziata sono risultati inferiori rispetto al PEF di 3.296.535€ (-
0,62%), e in particolare hanno riguardato:

 minori costi per 1,52 mln € per lo Spazzamento e Lavaggio;

 maggiori oneri per la Raccolta e il Trasporto per 0,2 mln €;

 minori oneri per 1,54 mln € per il trattamento e smaltimento.

In merito alla Gestione della Differenziata al lordo dei ricavi RD, i costi sostenuti riportati nel consuntivo
sono stati  inferiori  rispetto  a  quanto  previsto  nel  PEF (-9,34  mln  €)  soprattutto  per  un forte  calo  della
componente della Raccolta Differenziata (-12,08 mln €) solo parzialmente compensato dal un aumento di
circa 2,7 mln della componente di trattamento dei rifiuti differenziati. Si rileva inoltre che i ricavi provenienti
dai contributi della raccolta differenziata sono stati circa 22 mln €, superiori a quanto inserito nel PEF (circa
17,5 mln , importo valorizzato sulla base dei ricavi del 2019). I suddetti importi relativi ai ricavi RD, sono da
intendersi al lordo dell’applicazione del fattore di sharing (fattore b) e del fattore omega.I Costi Comuni e di
Gestione,  per  l’annualità  2021,  sono  risultati  inferiori  di  circa  4,93  mln  €  rispetto  al  preventivo.  Nello
specifico, i CARC, Costi amministrativi di Accertamento, Riscossione e Contenzione (comprensivi dei costi
relativi alla Prevenzione e campagne ambientali e dei rifiuti urbani) hanno generato minori oneri per  7,9 mln
€ (9.996.365€ a fronte dei 17.915.295 previsti dal PEF). Al contrario i  Costi Generali  di Gestione hanno
comportato maggiori spese per circa 2,98 milioni di Euro. 

Tabella n. 32 – Investimenti effettuati  (Report consuntivo 2021)

Spese per diritti di brevetto indust. opere ing € 1.330.549,53

Spese per conces. licenze marchi e diritti simili € 3.145.297,16

Spese per altre immobilizzazioni immateriali € 1.999.135,78

Spese per inv. automezzi e attrezzature € 23.735.297,34

Spese per inv. terreni e fabbricati € 585.311,71

Spese per inv. impianti e macchinari € 1.260.159,89

Spese per inv. altre attrezzature € 75.785,30

Spese per inv. mobili e macchine d'ufficio € 2.281.290,36

TOTALE € 34.412.827,07
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Per quanto riguarda gli Investimenti programmati, il volume effettivamente realizzato supera i 34 milioni di
euro, in linea con la previsione di PEF 2021, pari a circa 35,6 milioni di euro, come riportato nella tabella n.
32 di dettaglio.

In  attuazione  di  quanto  sopra  riportato  in  tabella,  le  voci  più  rilevanti  degli  investimenti  effettivamente
effettuati sono state per Automezzi e Attrezzature (23,735 mln €), Licenze Marchi e diritti simili (3,145 mln €)
e le spese per mobili e macchine d’ufficio (2,281 mln €).

Il Presidente della Commissione
Tecnica di Controllo

Paolo Gaetano Giacomelli
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